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PARTE UFFICIALE
LEGGI El I32CILETI

13 numero 178 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e. per volonth dexla Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 44, 45 e 48 della legge 20 marzo

1914, n. 121;

Visto l'art. 29 del regolamento per la esecuzione
della legge citata, approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 245;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria di Trapani in data 12 ottobre 1910 ;
Udito il Consiglio dell'industria e del commercio ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

, Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Trapani è
autorizzata ad imporre una tassa sugli esercenti il
commercio temporaneo o girovago, nella circoscrizione

.

della provincia omonima.

Art. 2.

La detta tassa sarà riscossa in base alla seguente
tariffa :

A. Nelle citta di Trapani e di Marsala.
1. Per ogni esercizio temporaneo di bazar o di

stralcio :

aperto da 1 a 30 giorni, L. 20 ;

L. 10.
per ogni mese o frazione di mese successivo,

2. Per ogni esercizio ambulante di vendita, con
banco fisso o mobile, o con qualsiasi oltre mezzo, per
la prima settimana:

a) se le merci esposte in vendita superano il Va-
lore di L. 50, L. 3;

b) se non superano talé valore, L. 2.
Per ogni settimana o frazione successiva :

a) se le merci esposte superano il valore di L. 50,L. 1.50 ;

b) se non superano tale valore, L. f.
B. Negli altri comuni della provincia le tasse anzi-

detto sono ridotte alla 'motà.
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Art. 3.

Oltre le esenzioni previste dall'art. 25 del regolap
'mento approvato con (11. decreto 19.febbraio 1911,
n. 245, saranno esenti dalla tassa i commercianti giro-
vaghi con mei·ci¡ di valore non superiore a L. 25 e

quelli che pongono in vendita generi aÍimentari.
Sono pure esenti dalla tassa gli esercenti che figu-

rano inscritti nei ruoli della tassa camerale e di negozi
di. stralcio o di liquidazione dipendenti da negozî prin-
cipali eserciti nello stesso comune da commercianti,
iscritti nei ruoli della tassa camerale.

Art. 4.

La tassa sãra riscossa coi privilegi delle pubbliche
imliðste , e secondo le

,
norme dell'unito regolamento,

visto d'ordine Nostro, dal ministra proponente.
Ôi iniàin che il presente decreto, mt1nito del sigillo

dello Statorsia inapto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e ili farlo osservarö.

Dato a Roma, addi 11 fèb'orhio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
ËITTI,

Visto, 15 guardasigilli: Ymocomano-APRILE.

REGOLAMENTO

per l'applicazione della tassa cameralá sui commer-
cianti temporanei e girovaghi in provincia di

Trapani.
Art. 1.

Chiunque intenda esercitare un negozio temporaneo di bazar, o
di stralcio, o -di liquidazione, ovvero il traffico ambulante con banco

fisso o inobile, o con qualsiasi altro mezzo, nella città e provincia
di Trapani, deve farne la denuncia alla Camera di commercio o al

sindaco del co~mune, agli effetti dell'applicazione della tassa came-
rate sul commercio temporaneo e girovago, di cui all'art. 44, let-
tera B della legge 20 marzo 1910, n, 121, e R. decreto di autoriz-
zazione.
Allo stesso obbligo, e per gli stessi effetti, sono sottoposti coloro

che venderanno merci nelle sale degli alberghi o in case private,
dopo di avere annunziato con manifesti, con inviti o con qualsiasi
altra forma di pubblicità la loro presenza nel comune.

Dall'ob ligo di tali denuùcie, e quindi dal paganiento di questa
tassa, sono esclusi gli esercéfiti che figuranö ishi•itti šúi ruoli della
tassa camerale; i negozi di stralcio o di liquidazione diperidenti da
esercizi principali esistenti nello stesso comune, come sopra già
gravati di tassa camerale; i banchi o le vendite, comunque fatte
di generi elimentari.
Non ottemperando all'obbligo della denuncia, gli esercenti com-

mercio temporatieo o girovago saranno passibili di una multa cor-
rispondente alla metå della tassa da essi dovuta come nell'articolo

seguente.
Art. 2.

La ta'ssa camerale. sul commercio temporaneo e girovago, sarà

applicata come infra:
Nella città di Trapani e di Marsala per ogni esercizio aperto da

uno a trenta giorni, L. 20 ; per ogni mose o frazione di mese suc-

cessivo, L. 10.
Per ogni traffico ambulante di vendita, con banchi fissi o mobili

o con qiialsiasi altro mezzo, entro la prima settimana L. 2, se le

mercisesposte in vendita non superanoleL.50; eL 3, se superano
tale valore; e per ogni ulteriore settimana o frazione di settimana,
rispettivamente L. le L. 1,50, rimanendo esenti dalla tassa quei
tiafflei in cui il valore delle merci poste in vendita non raggiunga
le L. 25.
Negli altri comuni dellA provincia le tasse anzidette sono ridotte

alla meta.

Art. 3.

Il presidehle della Camera di commercio ed il sindaco di Trapani,
ed i sÃàaci negli altri comuni della provincia, invigileranno per l'ac.
c rtamento degli esercizi non denunziati.

Art. 4.

Gli esercenti ai quali è applicabile la tassa camerale sul, com-
mercio temporaneo e girovago, saranno, al momento della denuncia
o dell'accertamento, diffidati dal presidente della Camera di cogna
mercio o dal sindaco al rispettivo esattore incaricato delle riscos-
sioni camerali, nel giorno successivo a qyello dell'intimazione, a
pagare la tassa dovuta in base alla tariffa di cui all'art. 2 del lire-
sente regolamento, ed eventualmente la multa per meneata de-
nuneia, se ne sia il caso; sottacomminatoria della eseenzione fiscale
privilegiata ai termini delle vigentî léggi sulle riscossioni delle im-
poste dirette.

Art. 5.

I sindaci trasmetteranno immediatamente alla Camera di com-
mercio notizia delle difide di pagamento emesse ai termini dell'ar-
ticolo precedente. Ildfflòio camerale prenderà nota in apposito re-
gìstro di queste e delle altre diffide emesse dal presidente della
Camera.

Art. 6.

Gli esattori camerali riscuoteranno, senz' altro avyiso, la tassa
gravata ai commercianti temporanei o girovaghi, in base a presen-
tazione della diffida di cui all'art. 4, e ne rilascieraná quietanza.

Art. 7.

I moduli per le denuncio, per le diffide, per le coiiiunicazioni e
per le quietanze, di cui agli artiedli I, 4, 5 e 6 del presente rego-
lament nonchè i registri speciali per gli esattori, sai uno forniti
dalla Camera di commercio.

Art. 8.

Gli esattori verseranno le somme riscosse per tassa sul commer-
cio temporaneo o girovago alla cassa esinežale e dedotto, l'aggio
loro spettante per le altre riscossiöni camerali alla

,

fing di ogni
bimestre, accompagnando il versamento con la distinta dei carichi
riscossi e delle multe eventuali.

Art. 9.

A1 cursori, messi o guardie comunali, guardie di città, ed ai
RR. carabinieri spetteranno per ogni scoperta o denuncia di eser-
cizi temporanei o girovaghi non denunciati 'ai sensi delPart. I del
presente regolamento, due decimi della tassa e della eventuale
multa riscosse, da corrispondersi su mandato del presidente della
Camera.

Art. 10.

In caso di controversia o di opposizione sull'applicazione, della
tassa, l'esercente potrå ricorrere alla Camera di commei'eio nel
termine di tre giorni dalla difilda di cui nell' art. 4, con la stessa
forma e con gli stessi effetti che regolano i ricorsi.riferibili all'ap-
plicazione della tassa camerale ordinaria. Contro tale deliberazione
della Camera, é ammesso il re lamo al tribunale, ai sensi dell'arti-
colo 47 della legge 20 marzo 1910, n. 121.

Visto, d'ordine di Sua Maestå : ,

Il ministro d' agrooltura, industria e commercio
* NITTI.
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Il numero 189 dena raccolta uficiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla ýroposta del nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'uffielo d';l registro per gli atti giudiziari nella città
di Livorno é soppi.esso.
I servizi attualmente a-Ndati al detto ußcio vengono

ripartiff nel modo seguente fr;
l'uflicio degli atti civili,

successioni e demanio e l'ufficio del abollo straordinario
della stessa città :

1° All'ufficio atti civili successioni e demán o si as-

segnano:
a) la riscossione delle tasse sugli atti giudiziari;
b) la riscossione delle tasse sulle concessioni go-

vernative ;

c) la riscossione delle tasse scolastiche ;

d) la riscossione delle altre tasse e proventi vari
e delle entrate eventuali ;

e) il servitio dei depositi.
Questo ufficio assumerà la denominazione di ufficio

del registrd.
2° All'ufficio del bollo straordinario si assegnano :

a) la vendita dei valori bollati di ogni specie ;

b) la riscossione de11e tasse sulle sentenze pe-
nali ;

c) la riscossione ed il riparto delle multe e spese
di giustizia.
Il servizio della riscossione delle tasse sui velocipedi,

motocicli ed automobili þasserà dall'ufficio del registro
a quello del bollo straotdinario.

Art. 2.

Dall'ufficio del registro della città di Messina, è di-
staccato il servizio delle tasse di successione, il quale
è assegnato ad un ufficio di nuova istituzione che ese-

guirà anche il servizio dol bollo straordinario mediante

punzone.
Il nuovo ufficio assumerà la denominazione di ufficio

delle successioni e bollo ed avrà la stessa circostri-

zione territoriale dell'ufficio del registrb.
Le riscossioni annuali del nuovo ufficio delle suc-

cessioni e bollo di Messina, vengono stabilite in via

presuntiva nella somma di un milione di lire.

Ar‡. 4.

È istituito un ufficio del registro nel comune di Pe-
scopagano (Potenza) con giurisdizione sul mandamento
omonimo il quale cesserà in conseguenza di far parte
del distretto dell'ufficio del registro di Muro Lucano
(Potenza).
Le riscossioni annuali del nuovo ufficio del registro

di Pescopagano vengono stabilite in via presuntiva
nelle somme di L. 32.500 per le amministrazioni delle
tasse sugli afari e del demanio, e di L. 4700 per l'am-
ministrazione del fondo per il culto.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore col giorno I
aprile 1912.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Visto, Il guardasigsTii: Añoepauno-APRILE.

Il numero 181 della raccolta te/ficiale delle leggi e dei decre; i
del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il nostro decreto 28 novembre 1909, n. 810

col quale fu approvato il regolamento per l'inserzione
e la pubblicazione delle leggi e dei decreti nella i rac-

colta uiliciale ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A sensi ed agli effetti dell'art. 11 del citato regola-

mento sono approvati gli annessi due elenchi firmati

d'ordine Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di össervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

ÛALISSANO.

Visto, 13 guardasigilli : FINOCCHIARO-APRILE.

Art. 3. ELENCO dei decreti Reali che non dobbono essere inseriti nella

L'ufficio del demanio di Modica (Siracusa) è sop-

presso ed i servizi ad esso affidati vengono aggregati
all'ufficio del registro della stessa città.

Quest'ultimo ufficio assumerà la denominazione di

ufficio del registro e del demanio.

raccolta ufficiale.

I. Decreti Reali coi quali si provvede alle nomine, alle promo-
zioni, al collocamento a riposo, all'accettazione delle dimissioni,
alla radiazione dei ruoli c alla riammissione in servizio del per-
sonale di la e 26 categoria; così pure agli eventuali cambiamenti
e alle rettifloazioni nel nomi del personale stesso noncho al collo.
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camento in aspettativa ed al richiamo dalla medesima ed al pas-
saggio dalla aspettativa per motivi di malattia a quella per motivi
di famiglia del peGohale suddetto e finalmente alle dimissioni
d'ufficio, alla dispensa, alla revocazione ed alla destituzione dal-
l'impiego.

2. Decreti Reali che decidono sui ricorsi al Re in via gerar-
chica o in via straordinaria.

3. Decreti Reali di nomina o di scioglimenti di commissioni di
carattere temporaneo per lo studio di determinati argomenti.

4. Decreti Reali riguardanti l'assegnazione delle retribuzioni ai
ricevitori postali, telegraflei, e postali-telegrafici per l'assunzione
obbligatoria nel loro uficio del servizio telefonico nelle varie forme,
compreso il servizio fonottelegrafico.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro delle poste e dei telegrafi
CALISSANO.

ELENCO dei decreti Reali da pubblicarsi per sunto o per estratto
nella raccolta ufficiale.
1. Variazioni nelle circoscrizioni degli ufuci dipendenti dalla

amministrazione che debbono apportarsi, secondo le prescrizioni
vigenti, con decreti Reali.

2. De ireti Reali relativi alla assunzione da parte dello Stato
dell'esercizio di linee e reti telefoniche già concesse alla industria
privata, per scadenza o par revoca delle concessioni o per spontanea
rinunzia dei concessionari.

3. Decreti Reali di modificazioni ed agriunte alle tabelle delle
autorita od ufflei ammessi alla franchigia postale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro delle poste e dei telegrafi

CALISSANO.

VITTORIO EMANUELE III '

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 12 ottobre 1909, con la quale
il Consiglio provinciale di Cuneo stabill di classificare
tra le proprie strado provinciali la consortile, che, di-
staccandosi dalla provinciale di Valle Bormida, presso
le case Prandi di Camerana, raggiunge il capoluogo di
Gottasecca, con un percorso di circa m. 5160 ;

Ritenuto che, fattosi luogo alle prescritte pubblica-
zioni, non sorse alcun reclamo ;

Considerato che la detta strada consortile, servendo,
per mezzo della provinciale di Valle Bormida, di strada
di accesso alla stazione ferroviaria di Salicqto, non solo
pel comune di Gottasecca, ma per tutta la popolazione
dell'alta valle dell'Uzzone e così a quella dei comuni
di C2stelletto e di Scaletta, presenta i caratteri di cui
all'art. 13 lettera d) della legge 20 marzo 1865, n. 2248
sulle opere pubbliche ;

Visti gli articoli 13 detto e 14 della legge stessa ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada consortile che, partendo dalla provinciale
di Valle Bormida, presso le case Prandi di Camerana,

mette al capoluogo di Gottasecca, con un percorso di

circa m. 5160, è classificata tra le strädetproviñtilali di
Cuneo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Saccur.

Relazione di ß. E. il ministro segretápjp d(þgto pg
gli affari dell'interno, presidente delConsiglio dei
ministri, a S. M. if'Rey in udienza del 3 marzo
1912, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Raiano (kquila).

SIRE I

L'amministrazione comunale di Raiano ha lasciato in abbandono
i servizi pubblici e danneggiato le ragioni della finanza nelle nu-

metose controversie, tuttora in corso dinanzi l'autoriti giudiziaria,
in dipendenza dell esecuzione dei lavori per la costruzione dell'ao-

quedotto.
Un'inchiesta compiuta nel settembre scosso ha anche rilevato le

gravi irregolarità della gestione del daño consumo, tenuta in eco-

nomia, senza la guida e il controllo dello speciale regolamento pre-
scritto dalle norme in vigore e dei necessari bollettark
In gravi difficoltà si dibatte la finanza, e la applicazione delle tasse

ha dato luogo a gravi inconvenienti per atti di favoritismo e di
partigianeria.
Urgenti provvedimenti richiedono i servizi pubblici, specie quelli

che si riferiscon'o alla polizia e all'igiene.
Di fronte a tali risultanze dell'inchiesta, nessup assegnamento si

può fara sulle elezioni generali per rimettere la civica azienda in
condizioni normali, in seguito alle dimissioni testò

.

presentate dal
sindaco e da altri sedici consiglieri sui venti assegnati.
Come ha ritenuto il Consiglio di Stato nell'adunanza 23 febbraîo

scorso, si manifesta invece indis;íehsabile l'opera di persona estianea
la quale, nel dare stabile assetto alla finanza e ai servizi, acoyti le
eventuali responsabilità dei cessati amministrátori.
Mi onoro per tali motivi di sottoporre all'augusta firma della

Maestà Vostra lo schema di decreto, che scioglie quel Consiglio co-
munale.

VITTORIO EMANUELE III

per gruia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Raiano, in provincia di Aqui-
Ja, è sciolto.

Art. 2.

Il signor tav. Attilio Mascolini è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
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di detto Comune; sino all'insediamento del nuovo Consi- marzo 1012, ha dichiarato nuovamente nello stato di insolvenza i

glio comunale, ai termini di legge. comuni di Cropani, Sersale e Zagarise, in provincia di Catanzaro,
ai termini e per gli elletti delle leggi 17 maggio 1900, n. 173 ed 8Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-
luglio 1904, n. 356 e del regolamento approvato con R. decreto 21

zione del presente decreto• dicembre 1000, n. 501.
Dato a Roma, addl 3 utarzo 1912. Roma, 21 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE. E presidente

GIOLITTI, SCAMUZZI.

Relazione di 8. E. il ministro.segro¢ario di.ßfato per
gli affari dell'interno, presidente del ,Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 17 marzo

1912, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Resina (Napoli).

SIRE t

Per condurre a termine il riordinamento della civica azienda di

Resina, il commissario straordinario deve ancora procedere alla si-
stoniazione della finanza, curando la definizlone dello contabilità o

faccertamento delle responsabilità, che siano eventualmente per
conseguire.
Occorre inoltre che egli dia stabile assetto alla gestione del dazio

consumo, risolva le controversie nelle qualt 6 impegnato ilcomune
e provveda alla compilazione e alla,revisione dei regolamentLper i
servizi pubblici, assicurandone 11 regolare funzionamento.
È indispensabile pertanto prorogare di tre mesi.la durata della

gestione -straordinaria, prossima a scadere, ed a ció provvede lo
schema di decreto, che mi onoro di sottoporre alrangusta ûrmadel-
la Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE IIT

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ulinistri;
Viduto il Nostro precedento deoroto con cui venne

sciolto 11 Consiglio comunale di jesina, in provincia
di Napoli;
Veduta la legge comunale e provinciale:
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la -ricostituzione del Consiglio coinu-

nale di Resina ò
.
prorogato di tre mesi. '

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese -

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrt

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissiono Reale yel credito comunale o provincialo

.
Avviso

relativo ai comuni di Crogani, Sersale e Zagarise (Provincia di Ca.

tanzaro).

Si renne nôto a chiiinque possa averne interesse che la commis-

sione Reale pel credito comunale e provinciale, nella seduta del 19

IL MINISTRO DELLE FINANZE

In esecuzione ed agli effetti.dell'art. 1 del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1908, n. $93;

Ren'de noto:

ehe nel Bollettino ufficiale del personale del ministero delle finanze

(supplementi n. 5 e 6 al n. 7 del 1° marzo 1912), sono stati pubbli-
cati i ruoli di anzianità del personale dipendente dall'amministra-
zione delle gabelle e da quella delle privative.

Roma, addl 23 marzo 1912.

Per il ministro
MAINARDI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :
Direzione generale delle privative.

Con R. decreto del 24 dicembre 1911:

Gerardelli Vincenzo, commissario amministrativo di la classo nello
manifatture dei tabacchi, ò destituito dalfimpiego con effetto
dal 27 ottobre 1911.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei nazionali deceduti in Nizza nel meso di
febbraio 1912.

Mussatto Pietro d'anni 46- Frioli Luigi id. 27 - Zuecarelli Giorgio
id.58 - Fontanone Carolino id.73 - Rolando Andrea td.04-
Romeo Francesco id. 6ô - Benedetti Giuseppe id. 53 - Mazzei
Marianna id. 72 - Bergo Rosa id. 81 - Castagnetti Luigi id. GG
- Siccardi Felicita id. 73 - Alberti Maurizio id. 79 - Cuccuini
Emilio id. 70 - Cóntino Torosa id. 37 - Lucaire Margherita
id. 1 - Mosca Quinto id. 31 - Rostagno Pietro id..70 - Ber-
tolini Natale id. 33 - Dau Benedetto id. 28 - Tassone Marghe-
rita id. 80 - Fuanti Margherita \d. 77 - ,Boccarelli Caninis
id. 59 - Bernacchi Pietro id. 68 - Roggero Enrico i'd. 50 -

Soleri Assunta id. 22 - Bellocioco Giovanna id. 67 - Cangini
Sistilia id. 18 - Dulbecco Maildalena id. 55 - Giaime Luigia
id. 46 - Vercelli Vincenzo id. 47 - Gabba Luisa id. 54- Gallois

Catterina id. 55 - Lepri Dario id. 59 - Giuso Giovanni id. 28 -
Bourne Margherita id. 55 - Antomucci Luigi id. 28 - Daziant
Teresa id. 26 - Falchetto Sebastiano id. 85 - Benissone ßiu-
seppina id. 86 - Deeia Carolina id. 31 - Focarini G. B. id. 28-
Armand Rosa td. 39 - Massaserro Francesco id. 58 - Ferrero
Lorenzo id. 29 - Bianco Giovanni id. 78 - Doria Amelia id. 24
- Plano Giuseppe 14. 50 - Bianchini Caterina id. 64.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDi]STRIA Ë COMMËRCIO

Utilcio della proprietà intellettuale

Trasferimento di privativa industriale n. 4624.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale origi-
nariamente rilasciata a Fraschi Francesco fu Antonio, a Milano, con
attestato del 16 inatzo 1909, vel. 282, n. 61 del registro attestati e

n;90.§7g delregistro generale, per l'invenzione designatacol titolo:
< Nuovo pt•ocepso per la conservazione deÌ1a sostanza delle uova e
lot•o ricostÌttizione al moinenk di servirsene s, fu trasnirita per in-
tero agli eredi legittimi Foscht Jole, Antonio, Dolores, Vindice, Anita
e Andriana e Mengolini-Saly Elisa Adalgisa ved. Foschi, a Milano,
in seguito i morte del presÏetto titolare avvenuta il 27 luglio 1910,
come risulta da attestazione giudiziale ricevuta nellaA Pretura del
3° mandamento di Milano 11 1* luglio 1911, alla prefettura di Mi-
lano l'8 lu lio 1911.

Roma, 21 febbraio 1942.

II direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4667.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Cafiero, Lodo & C., a Livorno, con at-
testato del 19 agosto 1910, vol. 319, n. 242, del istro attestati e
n. 105.063 del registro generale, per l'invenzionè esignata col ti-
tolo: « Nuovo sistema d'imballaggio cilindrico per bottiglie e per
qualsiasi oggetto fragile, gia trasferita a Lodo & C., a Marseille,
indi a Lodo François, a Marseille, come da trasferimenti un. 4665,
4666, pubblicati rispettivamente nella Gazzetta u//iciale del 2 ot-
tobre 1911, n. 229 e del 18 dicembre 1911, n. 293, fu eeduta per in-
tero a Gassend Xavier, a Marseille, in (forza di scrittura pri-
Vata fatta a Marseille l'Il giugno 1910, debitamente registrata
all'Utticio demaniale di Torino il giorno 12 dicembre 1910, al
n. 11.073, vol. 308, atti privati, e presentata per il visto alla prefet-
tura di Torino il 14 dicembre 1910, ore 14.

Roma, 24 febbraio 1912.

Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasfermeyto di privativa industriale n. 4691.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

originariamente rilasciata alla Maschinenbau-Anstalt Humboldt, a
Kalk, e Metallurgische Gespllschaft A. G., a Francoforte 8¡M (Germa-
nia), con attestato del 19 dicembre 1906, vol. 238, n. 43 del registro
attestati e n. 84.598 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: « Procèdè et appargl pour la séparation des matières de
perméabilités magnétiques différentes, en employant des traspor-
teurs croisés », fu trasforita per intero alla Metallbank und Metal-
lurgische Gesellschaft Akt. Ges., a Franeoforte stM., e Maschinen-
bau-Anstalt Humboldt, a Kalk (Germania), in forza di scrittura pri.
Vata sottoscritta dalle parti rispettivamente a Francoforte stM. il
26 novembre 1910 e il 14 dicembre 1910, debitamente registrata al-
l'Ufficio demaniale di Roma il giorno 13 gennaio 1911, al n. 17.760,
vol. 266, atti privati, e presentata per il visto all'Ufficio della pro-
prietà intellettuale l'8 febbraio 1911, ore-17,20.

Roma, 24 tebbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 471L

Per gli effetti degli articoli46 e seguenti della legge 30 ottobre 1850,
n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale origina-
riamente rilasciata a Banchieri Arturo e Cotechini Pasquge, a Mi-
lano, con attestato del 25 giugno 1910, vol. 316, n. 135 del registro
attestati e n. 106.214 del registro generale, per l'invenzione desi-
gnata col titolo : < Chiavistello o saliscendi elettrico », fu trasferita
per intero alla ditta Ercolo Marelli & C., a Sesto San Giovanni, in
forza di scrittura privata fatta a Milano il 15 gennaio 1911, debi-
tamente registrata all'Uffleio demaniale di Milanð il giorno 23 gen-
naio 1911, al n. 14.177, vol. 1919, atti privati, e presentata per il vi-
sto alla prefettura di Milano, il 3 febbraio 1911, ore 15.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttere
E. VENEZIAN.

Trasferimento 47 privativa industriale, n. 4736.
Per gli effetti degli atticoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Genardini Archimede, a Roma, con at-
testato del 10 dicembre 1910, voL 329, n. 92 del registro attestati
e n. 106.048 del registro generale, per l'invenziDue designata col
titolo: < Evaporatore-economizzatore Genardini per produzione a
bordo di acqua di alimentazione per le baldaie e di acqua potabile
pel personale », fu trasferita per intero alla Stirling Boiler Com-
pany Limited, a Londra, in forza di scrittura privata sottoscritta
dalle parti rispettivamente a Roma il 6 utarzo 1911 e a Londra il 5
aprile 1911, debitamente registrata all'Ufficio demaniale di Roma il
giorno 8 marzo 1911 al n. 24.435, vol. 2ô7, atti privati, e presentata
per il visto all'Ufficio della proprietà intellettuale il 14 aprile 1911,
ore 17.20.

Roma, 24 febbraio 1912.

Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4763.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Neff Willy, a Strassburg, Alsazia (Ger.
mania), con attestato del 3 febbraio 1909, Vol. 280, n, 170 del regi-
stro attestati e n. 96.213 del registro generale, per l'invenzione de-
signata col titolo: « Innovazioni nei cannocchiali per stabilire po-
sizioni di mira », fu trasferita per intero alla Societh Carl Zeiss,
a Jena (Germania), in forza di scrittura privata sottoseritta dalle
parti rispettivamente a Saarbrücken il 27 febbraio 1911, e a Jena il
28 marzo 1911, debitamente registrata all'Ufficio demaniale di Roma
il giorno 10 aprile 1911, al n. 27.835, vol. 268, atti privati e presen-
tata per il visto all'Ufficio della proprieth intellettuale. il 24 maggio
1911, ore 17,20.

Roma, 24 febbraio 1912.

15 direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4830.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Lacoste François Raoul, a Bordeaux
(Francia), con attestato del 27 gennaio 1898, vol. 91, n. 105 del
registro attestati e n. 46.583 del registro generale, per l'invenzione
designata col titolo: < Plaques de garantie à dents ondulées pour
futailles de toutes sortes et mode d'application », gik trasferita a

Bick-Massabó Luigi, a PortoMaurizio, come da trasferimento it. 3419
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pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 12 maggio 1906, n. 112, fu
ceduta per intero col relativo attestato completivo vol. 329, n. 37
registro attestati, n. 107.597 registro generale del 6 dicembre 1910,
a Strixino Edoardo fu Angelo, a Genova, in torza di scrittura
privata in data 8 agosto 1911, debitamente registrata all'UfIlcio
demaniale di Oneglia il giorno stesso, al n. 42, vol. 50, atti privati,
e presentata iper il visto alla prefettura di Porto Maurizio l'8

agosto 1911.

Roma, 24 febbraio 1912.
- Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4834.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Irinyi Arnold Jerèmias, a Hamburg
(Germania), con attestato del 30 dicembre 1911, vol. 358, num. 124

del registro attestati e n. 118,156 del registro generale, per l'inven-
zione designata col titolo : « Disposi†ivo riscaldatore alimentato da

combustibile liquido », fu trasferita per intero alla ditta Deut-

sehe Oelfeuerungs G. m. b. Ú., ad Amburgo (Germania), in forza di
scrittura privata fatta a Amburgo il 29 luglio 1911, debitamente re-
gistrata all'Uf(Icio demaniale di Roma il gíorno 31 agosto 1911, al
n. g3, vol. 70, atti privati, o presentata per il Visto all'Ufficio

della propietà intellettuale il 2 settembre 1941, ore 17,10.
Roma, 2p febbraio 1912.

Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimenlo di privativa industriale n. 4843.

Per gli ejletti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Stilman Henry Livingstone, Picard Hugh
FitzalisKirkpatrick e Ballot John, a Londra, con attestato del 22 marzo
1905, vol. 203, n. 6 del registro attestati e n. 75.666 del registro ge-
nerale, per l'invenzione designata col titolo : « Procédé pour séparer
de la gangue les minóraux metallifères », fu trasferita per intero

alla Minerals Separation Limited, a Londra, in forza di scrittura

privata fatta a Londra il 31 agosto 1911, debitamente registrata al-
l'Ufllcio demaniale di Roma il giorno 3 ottobre 1911, al n. 7811,
vol. 271, atti privati, e presentaça per il visto all'Utilcio della pro-

prietå intellettuale, 11 5 ottobre 1911, ore 17.20.

Itoma, 24 febbraio 1912.
Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industraale n. 4846.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

originariamente rilasciata a Haxthausen Frederik, a Pietroburgo, con
attestato del 2 luglio 1909, vol. 288, n. 210 del registro attestati
e n. 101.938 del registro generale per l'invenzione designata col

titolo: « Apparecchio regolatore dei lubrificatori a colamento di

olio continuo », giå trasferita per intero alla (Flotteur Gesellschaft

m. b. H., a Berlino, come da trasterimento n. 4316 pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del 14 dicembre 1909, n. 291, fu interamente ce-

duto alla Internationale Präzisions Schmierapparate Aktiengesell-
schaft, a Berlino, in forza di scrittura priva,ta fatta a Berlino il 7

agosto 1911, debitamente registrata all'Ufficio demaniale di Roma il

giorno 30 settembre 1911, al n. 7618, vol. 271, atti privati, e pre-

sentata per il visto all'Ufficio della proprieta intellettuale il "I ette.
bre 1911, ore 17.5.

Roma, 24 febbraio 1918.
Ì¿ àUettore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4847.

Per gli elletti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Jepson James Thomas, a Londra, con
attestato del 24 novembre 1905, vol. 216, n. 28 del registro attestati
e n. 78.789 del registro generale, per l'invenzione designata col ti-
tolo: < Accouplement automatique pour tampons de voitures de
chemins de fer et autres », giå trasferita a Jepson Atarian, a Hed-

dingley, Leeds, come da trasferimento n. 4719 pubblicato nella Gax-
getta ufficiale del 23 ottobre 1911, n. 247, fu ceduta per intero alla
A. B. C. Coupler Limited, a Londra, in forza di scrittura privata
fatta a Leeds il 17 agosto 1911, debitamente registrata all'Ullicio
demaniale di Roma il giorno 26 settembre 1911, al n. 2918, vol. 271,

. atti privati, e presentata por il visto all'Ullicio della proprioth in-
tellettuale, il 9 ottobre 1911, ore 17,10.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4854.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrialo
originariamente rilasciata a von Vass Josef e Geszti Josef, a Marosvá-
sàrhely (Ungheria), con attestato del 2 novembre 1908, vol. 275, n. 25
del registro attestati e n. 94.403 del registro generale, per l'inven-
zione designata col titolo: < Processo per intonacare o formare pa-.
reti e muri », fu trasferita per intero a von Vass Josef, a Ma-
rosvásárhely (Ungheria), in forza di scrittura privata fatta a Buda-

pest il 21 aprile 1910, debitamente registrata all'Ufficio demaniale di
Torino, il giorno 25 settembre 1911, al n. 3552, vol. 322, atti pri-
vati e presentata per il visto alla prefettura di Torino il 27 set.
tembre 1911, ore 16.

Roma, 24 febbraio 1912.

Il divellore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4855.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
origin'ariamente rilasciata a Kühler Willy, a Bremen (Germania), con
attestato del 25 novembre 1910, vol. 328, n. 74 del registro attestati
e n. 109.492 del registro generale, per l'invenzione designata col
titolo : « Organe de prise de courant bipolaire pour véhicules å trac-
tion èlectrique >, fu trasferita per intero col relativo attestato

completivo del 19 aprile 1911, vol. 338, n. 181 reg. att., n. 109.501
reg. gen. alla Köhlers Bahapatente Gesellschaft mit beschrlinkter
Haftung, a Brema (Germania) in forza di scrittura privata fatta
a Brema l'll settembro 1911, debitamento registrata all'Ullicio

demaniale di Torino il giorno 25 settembre 1911,al n.3551,vol.329
atti privati, e presentata per il visto alla prefettura di Torino il
27 settembre 1911, ore 16.

Roma, 24 febbraio 1912.

Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4856.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 httobre

18159, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industrialo
originariamente rilasciata a Köhler Willy, a Bremen (Germania).
con attestato del 25 novembre 1910, vol. 328, n. 67, del registro at-
testati e n. 109.433 del registro generale, per l' invenzione designata
col titolo: < Dispositif pour augmenter la facilité de traction de

véhicules command6s électriquement et ne roulant pas sur voies
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ferrées », fu trasferita per intero alla Kühlers Bahapatente Ges. m.

b. H., a Brema (Germania), ip forza di scrittura privata fatta a

Brema l'Il settembre 1911, debitamente registrata all'Ufficio de-

maniale di Torino, il giorno&settembre 1911, al n. 3551, vol. 322,
atti privati, o presentata per il -visto alla prefettura di Torino il

27 settembre 1911, ore 16.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale, n. 4857.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,

n. 3731 si rende noto al pubblico che la privativa industriale originaria-
mente rilasciata a Köhler Willy, a Bremen (Germania), con atte-

stato del 25 novembre 1910, vol. L28, n. 68 del registro attestati e
n. 100,434 del registro generale, per l'invenzione designata col

titolo: «Boucle de guidage de l'organe de prise de courant pour
véhicules à traction électrique sans voie ferrée », fu trasferita per
intero alla Köhlers Bahapatente Ges. m. b. II., a Brema, in forza
di scrittura privata fatta a Brema l'll settembre 1911, debitamen-
te registrata all'Ufficio demaniale di Torino il giorno 25 settembre
1911, al n. 3551, vol. 322 atti privati, e presentata per il visto alla

prefettura di Torino, il 27 settembre 1911, ore 16.

Roma, 24 febbraio 1912.

.
Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4858.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Köhler Willy, a Bremen (Germania),
con attestato del 24 febbraio 1910, vol. 328, n. 47 del registro at-
testati e n. 109.503 del registro generale, per l'invenzione desi-

gnata col titolo: < Dispositif pour l'échange de Porgane de prise
de courant pour véhicules commandès électriquement et ne roulant
pas sur rails,.fu trasterita per intero alla Köhlers Bahapatente
Ges. m. b. H. a Brema, in forza di scrittura privata fatta a Brema
l'll settembre 191), debitamente registrata all'Ufficio demaniale di
Torino il giorno 25 settembre 1911, al n. 3351, vol. 322, atti pri-
Vati, e presentata per il visto alla prefettura di Torino il 27 set-
tembre 1911, ore 16.

Roma, 21 febbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4859.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
riginariamente rilasciata a Willison John, a Derby (Inghilterra)
con attestato del 24 novembre 1910 vol. 328, n. 38 del registro atte-
stati e n. 109.480 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo: « Perfectionnements apportés aux dispositifs d'accou-

plement des wagons », fu trasferita per intero alla National Mal-

1eable Castings Company, a Cleveland (Ohio, S. U. d'America) in
forza di scrittura privata sottoscritta dalle parti rispettivamente a

Londra il 30 agosto 1911, e a Cleveland l' 8 settembre 1911, debi-
tamente registrata all'Uflicio demaniale di Torino, il giorno 27 set-

tembre 1911, al n. 3625, vol. 322, atti privati, e presentata per il
visto alla prefettura di Torino, il 29 settembre 1911, ore 14.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4860.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale

originariamente rilasciata a Willison John, a Derby (Inghilterra)
con attestato del 24 novembre 1910,vol. 328, n. 39.del registro at-
testati e n. 109.481 del registro generale, per l'invenzione designata
col titolo : < Perfectionnements aux dispositifs d'attelage de ma-
teriel roulant de chemin de for >, fu trasferita per intero alla Na-
ional Afalleable Castings Company, a Cleveland- (Ohio, S. U. d'A-
merica), in forza di scrittura privata sottoscritta dalle parti ri-
spettivamente a Londra il 30 agosto 1911 e a Cleveland l'8 settem-
bre 101I, debitamente registrata all'Ufficio demaniale di Torino il

giorno 27 settembre 1911, al n. 3625, vol. 322, atti privati, e pre-
sentata per il visto alla prefettura di Torino il 29 settembre 1911,
ore 14.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4861.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della logge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata alla ditta Paolo Meda di Bernardo, a

Monza (Milano), con attestato del 15 novembre 1905, vol. 215,
n. 119 del registro attestati e n. 78.894 del registro generale,
per l'invenzione designata col titolo : < Innovazioni nei processi
per l'apparecchiatura dei tessuti di cotone », fu trasferita per in-
tero alla Società anonima Meda & Winterbottom, a Monza (Afilano),
in forza di scrittura privata fatta a Monza il 28 settembre 1911,
debitamente registrata all'Uflicio demaniale di Monza il giorno 30
settembre 1911, al n. 609, vol. 162, foglio 98 atti privati, e presen-
tata per il visto alla prefettura di Milano, 11 29 settembre 1911,
ore 16.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore
E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4866.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto alpubblico che la privativa industriale ori-
ginariamente rilasciata a Schiel Adolphe e Schwank Friedrich, a
Vienna, con attestato del 5 dicembre 1908, vol. 277, n. 98 del re-
gistro attestati e n. 95.160 del registro generale, per l'invenzione
designata col titolo : < Apparecchio per aprire e chiudere gli spor-
telli delle vetture >, fu trasferito per intero alla Internationale .Ne-
Terfail Patentkurbelfenster G. m. b. H., a Berlino, in forza di scrit-
tura privata fatta a Vienna il 9 settembre 1909, debitamente regi-
strata all'Ufficio demaniale di Roma il giorno 13 ottobre 1911, al
n. 8766, vol. 271, atti privati e presentata per il visto all'Ufficio
della proprieta intellettuale il 16 ottobre 1911, ore 15,40.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.

Trasferimento di privativa industriale n. 4868.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
originariamente rilasciata a Freeman Charles William, a Londra,
con attestato del 3 maggio 1911, vol. 339, n. 210 del registro atte-
stati e n. 112.698 del registro generale, per l' invenzione desi-
gnata col titolo: < Perfectionnements apportés aux machines pour
la fabrication de capsules en papier plissé > fu trasferita per intero
alla Ditta Whitbread & Company Limited, a Londra, in forza di scrit,
tura privata fatta a Londra il 15 settembre 1911, debitamente re-
gistrata all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 3 ottobre 1911 al
n. 7053, vol. 1998 atti privati, o presentata per il visto alla prefet;..
tura di Milano il 7 ottobre 1911, ore 16.

Roma, 24 febbraio 1912.
Il direttore

E. VENEZIAN.



GAZZETTA UFFIdIALE DËL RËGNO D'ITALIA 1809

KINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Direzione generale dei risparmi e dei vaglia

OASSE DI RISPARMIÈ POSTALI

ROBOOORtO SOululaTIO delle operazioni eseguide a tutto il mese di novembre 1911

OPERAZIONI FRUTTIFERE.

Quarrrrr1MOVIMENTO DEI LIBRETTI DELLE OPERAZIONI

UEFICI Di prima o- Ultimati, e-
missione, stinti, smar-autorizzati riu ovati riti e pre. Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati scritti e

annullati

Mese di novembre
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

13 52.456 25.881 26.575 291.033 281.088

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . . . . . . .
285 562.320 249.258 313.062 3.286.301 2.995.345

Somme totali dell'anno stesso . . . . . . . . • 298 614.776 275,139 339.637 3.577.334 3.276.433

Anni 1876-1910 , , . . . . . . . . . . . . . . . . . .
9.246 14.513.437 9.069.747 5.443.690 80.404.350 56.8 1.061

Sommo complessive . . . . . . . . . 9.544 15.128.213 9.344.886 5.783.327 83.981.684 59.897.494
I

MOVIMENTO DEI FONDI

-Interessi Somme
Depositi

capitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenzo

Mese di nov,embre . . . . . . . . . . . . . . . . .

70.064.062,73
- 70.064.062,73 79.229.335 09

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . , , , , , , 748.134.012,66 - 748.134.012,66 684.672.497 12

54.296.243 18

Somme totali dell'anno stesso . . . . . . . . 818.198.075,39 - 818.198.075,39 763.901.832 21

Anni 1876-1910 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.511.883.574,82 496.104.738 93 ll.007.988.313,75 9.234.409.536 42 1.773.578.777 33

Somme complessive , , , , , , .. 11.330.081.650,21 496.104.738 93 ll.826.186.389,14 9.998.311.368 63 1.827.875.020 5;

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo delle Reg i e n a v i

Risoossrom Quantità
'

IxPonto

delle
Qusätith Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mede di noŸembre . . . . . 1.730 141.572 81 Mese di novembre . . . . . 300 18.550 68 9.867 62

Mesi precedenti dell'anno in 332.620 22.242.693 37 Mesiorr6ecedenti dell'anno i
3.103 203.309 74 101.839 89

corso . . . . . • • • •

Somme delPanno stesso . . 334.358 22.384.196 21 Somme dell'anno stesso . . .
3.403 221.956 42 114.707 51

Anni 1878..1910 . . . . .
0.390.035 486.431.164 82 Anni 1886-1910 . . . . . . . 78.184 4.147.876 89 3.292.694 08

Somme coniplessiŸe . . 6.724.393 508.815.361 03 Somme complessive . . .
81.587 4.369.833 Bl 3.407.401 59
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
.

a minorenm per conto della Cassa nazionale di previdenzaresidenti all'estero con inibizione ai rimborsi per l'invalidità e la vecchiaia degli operai
<D

Importo Quantità dei libretti Contributo

Depositi Rimborsi Quantità Importo

Meso di novembre 8.648 4 374.913 33 3.604.358 62 Mese di novem, 1354 360 Mese di novembre 16.213 115.023 -

Mesi precedenti
Mesi precedenti dell'anno in Mes i precedenti
dell'anno in corso 85 628 56.420.585 29 21.106.344 70 corso

. . .
12519 5154 dell'anno in corso 155.089 968.74ô 03

Somme dell'anno
.

Somme dell'an- Somme dell'anno
stesso . . . .

94.276 60.795.498 62 24.710.703 38 no stesso
.

13873 5514 83561 stesso
. . . . . 171 302 1,083.769 03

Anni 1890-1910 .
094.639 426.523.598 12 56.541.ô73 96 Anni 1894-1910 119380 44178 Anni 1899-1910

.
1.457.019 10.764.302 31

Somme compless. 688.915 487.319.096 74 81.252.377 28 Somme compl. 133253 49692 Somme compless. 1.628.321 11 848.071 34

OPERAZIONI INFRUTTIFERE.

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanenze

Quantiti Importo Quantita Importo

Mese di novembre . . . . . . . . . | 4.021 1.294.800 53 6.938 1.287.714 45

Mesi precedenti dell'anno in corso.
. 37.171 14.241.796 24 71.963 15.668.993 42

17.378.139 63
Somme totali dell' anno stesso

. .
41.192 15.536.596 77 78.901 16956.707 87

Anni 1883-1910 . . . . . . . . . . ,
1.172.978 757.628.031 61 1.757.557 738.834.780 88

Somme complessive , . , , . 1.214.170 773.164.628 38 1.836.458 755.791.488 75 $

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita, Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantità Importo Quantità Importo

Mesedinovembre ................................ 124 68.00530 116 73.41311
Mesi precedenti dell'anno in corso. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . .

1090 568.542 26 1.197 643.836 14

Somme deH'anno stesso
. .

1.214 630.547 56 1.243 717.249 25
Anni 1906-1910 . 4.465 2.14ô.666 20 3.594 1,740.900 22

Somme complessive . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.679 2.777.213 76 4.837 2.458.149 47
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LIBRETTI DI VECCHIO TIPO OPERAZIONI ESEGUITE
tolti di corso dopo la leggo 24 dicembro 1908, n. 719 da ufllei diversi da quelli di emissione dei libretti

por la riforma contabile.

QUA N TI TÀ

Quantità Depositi Rimborsi

Mese di novembre 11.402
Mese di novembre 14.155 23.783

Mesi precedenti dell'anno in borso . . , , . .
255.925

Mesi precedenti dell'anno in corso . 140.858 208.893

Somme dell'anno stesso
. . . . . .

155.013 232.676Somma dell'anno stesso. , , , , , , , , , .
267.327

,

Anno 1909-1910 . . , , . , , . . . . . . . .
2.802.463

Anno 1909-1910
. . . . . . . . . . 143.583 214.748

Somma complessiva . , , , , , . . , ,
3.069.790

Somme complessive . . . . . 298 596 447.424

ACQUISTI DI RENDITA SOMME

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti cadute in prescrizione

Quantità Importo IMPORTO

Mese di novembre
. . . . . . . . 1,789 4.670.690 04

Mese di novembre . . . . . . . . .
-

Mesi precedenti dell'anno in corso . 11.066 27.474.625 05
Mesi precedenti dell'anno in corso . 7.496 47

Somme dell'anno stesso . . . , , , . 12.855 32.145.315 09
Somme dell'anno stesso

. . , , . .
- 7.496 47

.

Anni 1905-1910
. . . . . . . . . . 597 496 27

Anni 1876-1910 . . . . . , , . , , . 364.869 477.780.718 70

Somme complessive . . . . . .
377.724 509.926.033 79

Somme complessive . . . . . 604.992 74

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA Con decreto ministeriale dell'l febbraio 1912:

Grassi comm. dott. Ernesto - Marcora avv. Speri, sono rispettiva-
Disposizioni nel personale dipendente :

Con decreto ministeriale del 28 gennaio 1912:

Comitti comm. Enrico, referendario alla R. Corte dei conti - Do-
nati cav. uff. rag. Paolo, ispettore nel ministero dell'interno -
Marchiafava comm. dott. Ettore, professore nella R. Università

di Roma - La Pegna avv. Alberto, sono chiamati a far parte
del Consiglio di amministrazione del R. Istituto dei sordomuti

mente nominati presidente e vicepresidente del Consiglio diret-
tivo del R. Istituto dei sordomuti in Milano per l'anno 1912.

Dal l° febbraio 1912, é concesso l'aumento del quinto dello stipendio
alla sig.ra Amalia Lanfranchi, ispettrice e maestra di lavoro
nelle classi femminili del R. Istituto dei sordomuti in Milano, o
il suo stipendio è così portato da L. 1920 a L. 2240.

in Roma, in qualità di rappresentanti il Governo, per il quin-
quennio 29 gennaio 1912-28 gennaio 1917. MINISTERO DEL TESORO

Con R. decreto del 28 gennaio 1912:

Comitti comm. Enrico, referendario alla Corte dei conti, membro di
nomina governativa del Consiglio di amministrazione del R. Isti-
tuto dei sordomuti in Roma, é nominato presidente del detto

Consiglio di amministrazione.
Donati cav. uff. rag. Paolo, ispettore centrale nel ministero dell'in-

torno, cessa dalle fuazioni di R. commissario per l'amministra-
zione del R. Istituto dei sordomuti in Roma a decorrere dal 29

gennaio 1912.

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Mussuto Francesco° fu Giovanni, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 96 ordinale, n. 28 di protocollo e n. 3031
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Catania,
in data 22 gennaio 1912, in seguito alla presentazione di una car-
tella della rendita complessiva di L. 3, consol. 3 °/4, con decorrenza
dal 1°·ottobre 1911.

Con deliberazione del presidente del Consiglio direttivo del R. Istituto Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-
dei sordomuti in Milano. blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
Gireni Natalino é riconfermato assistente provvisorio nel R. Isti-

tuto dei sordomuti in Milano, dal 1° gennaio 1912, a tutto il 30
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Mus-
suto Francesco fu Giovanni, il nuovo titolo proveniente dall'ese-

settembre 1912, con lo stipendio in ragione di L. 1100 annue.
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guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice- MINISTERO
vuta,1a quale rimarra di nessun valore.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMM ERCIO
Roma, il 4 marzo 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO. Ãspettorat0 generale del commercio

Rettillehe d'intestazione (la pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece'intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Debito
Intestazione Tenore

X .js g - * da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Rogno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commoroio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

25 marzo 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza osdola degY interessi
in oorso

maturati
a tutt' oggi

3.50 010 212685 24 50 Genova Teresa tu Genova Teresa fu

3.50 010 524662 10 50 Giuseppe moglie di Giuseppe o Cario- 8.50 f,, ne¢go .... 98,33 65 96,58 65 97 51 92
Mora Giuseppe, do- Giuseppe, ecc. co-
miciliata ad Invo- me contro it õ0 /, neue (1902) 98,27 50 96,52 50 97,45 77

ria )nferiore (No¯ 8 •|, fords ....... 68,62 50 67,42 50 ô740 39

3.50 01Q 247585 87 50 Dassori Francesca, Dassori Francesca,
Giambattista-ßte- Sebastiano ed oli-

fano ed Elisa fu sa fuGirolamo, ecc.
Girolamo minopri, come contro PARTE NON UFFICIALE
testà della madre
Ginocchio Domini-

cae'nodomiciliata in PARLAMENTO NAZIONALE

3.50 010 642874 210 - Della Chiesa di Cer-
Vignasco Vittorina
di Innocente, mi-
nore, sotto la pa-
tria potestà del pa-
dre, domiciliata a

Saluzzo. (Cuneo)

3.50 Oi0 3091 1 05 LongoMichele e Po-

assegno lina fu Michele,
provv1- minori, sotto Pam-
sorio ministrazione della

signora Antonetta
Pacelli, loromadre
e tutrice, domici-
liati in Napoli

Della Chiesa di Cer-
vignasco Vittorina
di Innocenzo

LongoMichele eMa-
ria-Solina fu Mi-
chele, minori, sotto
l' amministrazione
della signora An-
tonietta o Maria-
Antonietta Pacelli
o Pacello o Pa-
ciello, loro madre
e tutrice, domici-
liati in Napoli

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-

lico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si difada

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-

tiûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-

dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 23 marzo 1912.
Il derettore generale

GARBAZZI.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì, 25 marzo 1918

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 15.

. BORGATTA, segretario, dà lettura delprocesso verbale della seduta
precedente, il quale è approvato.

ßull'ordine del giorno.

ASTENGO. Ricordando l'importanza del progetto di legge per il
notariato e gli archivi notarili e la necessità di discuterlo al più
presto, esprime il desiderio che, d'accordo col ministro, sia stabilito
che alla ripresa dei lavori del Senato, dopo le vacanze di Pasqua,
sia data la precedenza a quel progetto di legge, salva3a discussione
dei bilanci.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti·
E pienamente d'accordo col senatore Astengo, e non ha difficoltà di
coasentire che, alla ripresa dei lavori, si discuta quel progetto di
legge, salvo i bilanci.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, rimane così stabilito.

Congedi.
Si aecordano alcuni congedi.

Ringraziamenti.

La provincia di Brescia ringrazia il Senato per la commemora-

DiretÎ0Be generale del teS0r0 (DifisiORS POrtafogliO) zione del senatore Sani e per le condoglianze inviate.
e

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga aiuramento det senatore Poliio;

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per Introdotto dai senatori Taverna e San Martino Enrico,prestagiu-
oggi, 26 marzo 1912, in L. 101.03. ramento il senatore Pollio.
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Commemorazione dei senato Meinotti e Basile-Basile,
PRESIDENTE. Onorevoli ce,'00ghi,
Uno dei nostri più illust*¾ il celebre fisico Antonio Pacinotti, si o

spento improvvisameOc la scorsa notte in Pisa. Il nostro duolo di
tal perdita è priondo, quanto quello della scienza; quanto quello
della patrit, che nella scienza fu dall' estinto arricchita ed onorata.
Pro amo lutto con l' Università e con la città di Pisa, che gli
iede i natali il 17 giugno 1811; con l' Accademia dei I-incei e con
altre Accademie scientifiche, di cui cra socio; con I'Ordine civile di
Savoia, di cui era membro; dirò insomma con l' Italia, alla cui glo.
ria o Vissuto. N' aveva lustro il Senato dal 3 dicembre 1905. Il nome
di Antonio Pacinotti ha in sa l' elogio, che lo fa sopravvivere, non
solo dove nacque e dove insegno, ma nel mondo scientifico, negli
annali della invenzioni più utili all' umano progresso. Risuonano
ancora 18 solenni onoranze rese nel 17 maggio 1911 dall'Università
di Pisa. all' inventore dell' anello della dinamo, ricorrendo il cia-
quantenario dalla celebre innovazione nell'applicazione dell'energia
elet,crica, foriera dei progressi dell' elettroteemca. Il Senato vi par-
te<aipö, plaudendo in quest' aula alla degna parola del senatore Bla-
Barna; vi partecipo calorosamente la Camera dei deputati; vi par-
becipò il Governo. Dal Parlamento e dal Governo ando al testeggiato
il saluto er espressione d' omaggio in nome della patria ricono-
:scente. Mon fu festeggiamento universitario in Pisa più solenne e
più splendido di quello. L'ammirazione e l'affettofuronoalcolmo;
e l'esaltazione sall al sommo per le congratulazioni del Ro; e per
le presentate insegue dal Re donate del Gran Cordone Mauriziano-
E mesto oggi quelle onoranze rammentare del vivente a commemo-
razione del defunto; ma sollevasi l'animo nella glorificazione che
sopravvive. Delle molte opere pregevolissiipe del Pacinotti, delle
importanti sue numerose memorie, e de' meriti di lui, o in tutti
notizia insigne; il dirne nuovamente ed estesamente spetterà agli
scienziati. Io mi fermo, inchinandomi reverente alla preclara im-
anagine del trapassato, e mandando alla sua salma la venerazione
del Senato. (Vivissimo approvazioni).
Altro amato collega ha pur cessato di vivere improvvisamente

nella funesta notte scorsa; il senatore Emanuele Basile-Basile, che
sede.va fra noi nella precedento tornata. Nato egli era in Sant'An-
ge'io di Brolo, provincia di Messina, il 28 maggio 1837. Giovane lau-
reato in legge, prese in Palermo le armi, nel 1860, quando Giuseppe
Garibaldi vi fece il suo ingresso; fu sottotenento ai Consigli di
guerra, o fece tutte le camp igne meri<1ionali sotto la bandiera del
<Generale. Nel 1862 lasció l'esercito ed imprese la magistratura giu-
diziaria; nella quale sali onoratamente i gradi sino alla Suprema
Corte, della quale in Roma fu Presidente di sezioac. Talo qualità
gli meritó la scelta al Senato, ove lo portò la nomina del 26 gen-
naio 1010. Mandiamo il nostro amaro compianto pure a questo no-
stro estinto, che della patria, con lo armi e sotto la toga, bene
meritò, (Approvazioni).
BLASERNA. Ricorda la modestia del Pacinotti e la grande utilità

della sua invenzione, che sul principio fu ammirata più all'estero
che in Itaiia.
Propone che siano mandate le condoglianze del Senato alla fa-

miglia e all'Universita di Pisa. (Vivo approvazioni).
RIGHI. Si associa con tutto il cuore, al compianto del Senato per

la morte del senatore Pacinotti.
L'oratore perde in lui non solo il collega, Pamico, ma il primo

maestro, che ebbe elevato qualità di mente e di cuore, erudizione
profonda, e grande intensità di afTetto verso la famiglia e gli amici.
La importanza dell' invenzione del Pacinotti ò tale da farlo con-

siderare come uno dei più grandi uomini. La sua perdita à lutto
nazionale! (Vive approvazioni).
MORTARA. Ebbe collega nell'Università di Pisa il senatore Paci-

notti e lo vide sempre circondato dall'affetto della famiglia, degli
scolari o degli amici.
Ed o in nome di quella Università che si associa alla commemo-

razione del senatore Pacinotti proponendo di mandare10 condoglianze i

del Senato álla famiglia e all'Ateneo pisano.

Rimpiange pure come magistrato la perdita improvvisa del sena-

tore Basile-Basile del quale ebbe occasione di apprezzare lo qualità
dell' intelletto e la integrità dellac coscienza.

11 senatore Basile-Basile senti profondamento il dovere in ogni
occasione della vita; fu patriota, combattento al seguito di Gari-
baldi, e dotò Ia sua provincia di istituzioni di beneficenza.
Rendendo omaggio alla di lui memoria, prega il Presidente di

voler mandare le condoglianze alla famiglia. (Vive approvazionl).
PETRELLA. Si associa alla commemorazione del senatore Basile-

Basile inviando un estromo addio al cittadino generoso, al patriota
ardente, al magistrato da tutti amato e stimato. (Vive approvazioni).
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. Il Governo parte-

cipa vivamente al duolo del Senato e del Paese per la morte di

Antonio Pacinotti, cha nella gioventù combattè le patrie battaglie
e nella virilità sostenne la milizia dell'insegnamento: due milizie

che debbono inspirarsi allo stesso concetto di devozione allo Stato

(Bene).
Pis l'anno scorso volando fondare un istituto tecnico lo dedicó

a lui vivo !

Un paese che vanta uomini come Antonio Pacinotti ha un grande
avvenire! (Vive approvazioni),
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Si associa a nome del Governo alla commemorazione del senatore
Bisile-Basile.
Ricorda che anche il Basile combatté negli anni giovanili le glo-

riose battaglie della Patria. Servi poi il Paese nelle file della Ma-

gistratura, con alta intelligenza, fermezza di carattere, indipendenza
assoluta.
Alla sua-memoria manda il saluto di tutta la magistratura ita-

liana, per la quale la vita del senatore Basile è un nobile esempio.
(Vive approvazioni).

Presentazione di disegni di legge.

SPINGARDI, ministro della guerra. Presenta, per la conversione
in legge un Regio decreto gik approvato dall'altro ramo del Parla-
mento, che stabilisee le norme per le provviste, lavorazioni e tra-
sporti di generi e materiali ~oacorrenti per la spedizione in Tripo-
litania.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti disegni di legge
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire

8,5'37.89 verificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli concernenti
spese facoltative dello stato di provisione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-11;

Approvazione di eccede'nze di impegni per la somma di lire
19,845,926.64 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio dell' amministrazione ferroviaria dello Stato per l' esercizio
finanziario 1910-11;

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 78,972.55 occor-
renti al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1910-11.

Relazioni della commissione
per la verifica dei titoli dei nuovi senatori.

COLONNA FABRIZIO, relatore. Riferisce sulla nomina dei senatori
Fadda Carlo e Santini Felice; e, a nome della Commissione unanime,
ne propone la convalidazione.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
COLONNA FABRIZIO. Presenta la relazione della Commissione per

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, sulla nomina a senatore del
vice ammiraglio Faravelli.
SALADINI. Presenta la relazione al disegno di legge : « Infortuni

degli operai sul lavoro nell' agricoltura ».

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta il disegno
di legge: « Assegnazione straordinaria di lire 70,000 come concorso
dello Stato nella spesa per la decima Esposizione internazionale di,arte da tenersi a Venezia nel 1912 ».
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Ÿolazione a scPutinio segreto.
TAVERNA, segretario..Fal'appello norniaale per la votazione a

het·utínio segreto, sulle conclusioni della Commissione per la verifica
dei titoli dei nuovi senatori.

(Si lasciano le urne aperte).

Goordinamento del disegno di legge: «Modificazioni all'ordina-
fuento giudiziario > (N. 583-A).
FINOCCHIARO-APRILE. ministro di grazia e giustizia e dei culti.

D'accordo coll'ufficio centrale, riferisce sul coordinamento.
(Le varie proposte di coordinamento sono approvate).
MOll'l'ARA, dell' ufficio centrale. Propone che dal terzo comma

dell' Aft. M, þer metterlo in armonia con l' art. 7, sieno eliminato
ÍG þarole a tre categorie ».

(Approvato).
PAGANO-GUARNASCHELLI, presidente dell'ufficio centrale. Invita
li ministro a ripetere la dichiarazione, gia fatta in seno all' ufficio
centrale, intorno alla fonte a cui si attingeranno i fondi per corri-
Bþoudere l' indehnità dovuta ai giudici incaricati dell' istruzione,
éosa della quale non si fa cenno nel disegno di legge.
FINOCCHIARO-APflILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Ripete la dichiarazîone chiesta dal senatore Pagano-Guarnaschelli,
che cioë la tabella annessa all' art. I del disegno di legge si rife -
dsco al capîtolo del bilancio riguardante le spese di magistratura,
nel quale sono ora stanziate lire 19,778,000.
Questo stanziamento sara portato a lire 21,850,000, e la spesa per

la indennitå ai giudici incaricati delle istruzioni penali rimarrå in-
scritta, com' é presentamente, in uno degli articoli nei quali quel
capitolo si ripartisce; e appunto perché tale articolo resta inalte-

rato, non vi si é fatto alcun accenno nel disegno di legge.
PAGANO-GUARNASCHELLI, presidente dell'ultleig centrale. Rin-

,grazia.
PRESIDENTE. Avverte che il disegno di legge sarå votato do-

mani a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE, Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Discussione del disegno di legge: < SulP obbligo della laurea in
meËícina e chirurgia per l' esercizio della odontoiatria (N. 405-B).
BORGATTA, segretario. Da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
DURANTE, relatore. Dà ragione dell' ordine del giorno proposto

dall'Ufficio centrale, e prega il Senato di votare il progetto di legge
nel testo emendato dall'altro ramo del Parlamento.
CREUARO, ministro dell'istruzione pubblica. Accetta l' ordine del

giorno delfUfficio centrale, sia per il suo valore intrinseco, sia per
una considerazione di metodo, assicurando che cerchera di stare più
vicino che gli sarà possibile alla via indicata.
DI PRAMPERO, segretario. Då lettura dell' ordine del giorno del-

l'Uffleio centrale.

Ordine del giorno:

< Per non incorrere in abusi o in pericolose divergenze nell' ap-
plicazione delle disposizioni transitorie si fa espressa raccomanda-
zione al Governo affinché la nomina delle Commissioni esaminatrici
e le modalità degli esami si accostino quanto più o possibile alle

norme vigenti per gli esami universitari ».
PRESIDENTE. Lo pone ai voti.

(È approvato).
(La discussione generale ó chiusa).
Senza discussione sono approvati i quattto articoli del progetto

di legge, che o rinviato allo scrutiaio segreto.

Approvazione di disegni di legge.

DI PRAMPERO e EURGATTA, segretari, Danno lettura dei so-

guenti disegni di legge, che, pga discussione, sono approvati e
rimandati allo scrutinio segreto:
Conversione in legge del Régio deego 24 di embre 1911, n. 1375

che progoga i termini contenuti nel Regio Agreto 28 gennaio 1909,
n. 32 per l' applicazione dei magistrati e funzioita; di cancelleria
nel distretto della Corte d'appello di Messina e circond

o di Reg-

gio Calabria; per la ricostituzione della giustizía ordinaria. .nelle
provincie di Messina e di Reggio Calabria; per l'indenutti aigiatah
che prestano servizio alle Corti di assise di Messina e di Reggio
Calabria (N. 727) ;
Conversione in legge del Regio decreto 11 gennaio 1912, n. 10 che

proroga a tutto il 31 dicembre 1912 il termine indicato nel Regio
decreto 23 giugno 1910, n. 413 per quanto riguarda l' indennità da
corrispondersi ai giurati che prestano servizio alla Corte di assise
in Palmi (N. 732);
Conversione in legge dei Regi decreti coi quali furono autorizzati

aumenti al fondo di riserva delle spese impreviste per l' esercizio
finanziario 1911-12 (N. 733);
Conversione in legge del Regio decreto 10 dicembre 1911, n. 1ß68,

che proroga i termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727
per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetue (N. 728) ;
Autorizzazione di spese dipendenti dalla spedizione in Tripolita-

nia e in Cirenaica (N. 735).
Risultato di voicione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto.
Il Senato convalida i titoli per la nomina a senatore del prof.

Fadda e del dott. Santini.

Giuramento del senatore Fadda.

Introdotto dai senatori Mortara e Scialoja, presta giuramento il
senatore Fadda.

Discussíone del disegno di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1912,13 >

t (N. 129).
BORGATTA, segretario. Di lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FRACASSL Rileva il valore in questo momento dell' approvazione

sollecita e concorde del bilancio della guerra, senza discussione ; ciò

significa che il Parlamento e il Paese daranno tutti i mezzi neces-

sari per raggiungere lo scopo della spedizione in Libia.
Ricorda che nell'ultimo decennio il problema delle spese mililtari

ha dato luogo a dibattiti e a preoccupazioni e che vi sono state, di
conseguenza, le inchieste sulle Ammini3trazioni della guerra e della
marma.

Scoppiata la guerra, l'esercito e la marina hanno dato prova della

loro buona preparazione e del loro valore. (Bene).
E' dovere anche riconoscere che le ferrovie dello Stato N.uno

cooperato alla riuscita, con il loro buon servizlo.
Da quanto è avvenuto è pienamente dimostrata l'utilità d' im-

porsi a tempo i sacriflei, perchè le Amministrazioni dello Stato

rispondano, con soddisfazione del Paese, ai loro fini. (Approvazionii)
SPINGARDI, ministro della guerra. Ringrazia il senatore Fracassi

delle lusinghiere ed alte parole pronunciate in onore dell Esercito,
del quale non, saprebbe meglio interpretare il sentímento che riaf-
fermando ancora una volta che il plauso che è venuto all' opera
dell' Esercito e dell'Armata dai due rami del Parlamento nella me-
moranda giornata del 22 febbraio, é il premio più ambito al dovere
nobilmente da tutti compiuto, cosi nella silente severità degli studi
e dei lavori di preparazione, come nel fervore delle battaglie.
E sia sicuro il Senato che, confortato da tanto appoggio, l'Esercito

sapra fare sempre e dovunque il proprio dovere. (Applausi).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Seuza discussione, si approvano tutti i capitoli del bilancio. i rias-

sunti per titoli e categorie, e i 3 articoli del disegno di legge, il
quale o rinviato allo scrutinio segreto.
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Approvazione di un disegno di legge· - Ûomunicazioni del Presidente.
BORGATTA, segretario. Då lettura del seguente dîsegno di leggei
il quile è äýprovato fena disdudsidr16 e ritiviato allo scrutinio se-

greto : a Ap¡irovazione della convenzione 16 giugno 1911, stipulata
con gli Istituti fondatori della Cassa Nazionale d'assicurazione per gli
infortuni degli operai sul lavoro » (N. 731).

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Estrae a sorte i nomi dei senatori che, con la P
sidenza, rappresenteranno il Senato ai tunerali del senatore Basile-
Basile, che avranno luogo domattina alle ore 10.

Risultano sorteggiati i nomi dei senatore Cavisola, Cadolini, Mal-
vano, Manasei, Inghilleri, Bodio, Goiran.
La seduta termia alle ore 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

REG0COÑTO ŠÔÑÑÃkÍÖ - Iaínedi, È$ thai•ìo 191$

Presidéia del vioéþreãidanta CAPPELLI.
La secÍuta comincia alÌ 14.Š.
DË AMICIS, segretário, legge iÏ processo verbale della seduta pre-

cedente, che é approvato.

In morte del senatoro Antonio Púcinotti.

BATTELLI, annuncia 19 irnprovvisa morte, avvenuta stanotte in
Pisa, del senatore intonio Pacinotti; il quale, per aver inventato la
mirabile mac aina, che fu poi applicata e dÍÌfusa nel mondo indu-
striale Gal Gramme, scrisse una pagina incancellabile nella storia del
PGgresso umano.

Segnala il disinteresse di quest'uomo, che, grande quanto modesto
non si accorse mai della luce di gloria, che circondava la sua per-
sona; cosl come non volle mai trarre alcun profitto economico dal
meraviglioso prodotto, del suo genio.
Il monumento più degno della sua grandezza consiste nel mera-

viglioso sviluppo, che la invenzione di lui ha raggiunto l' industria
nel mondo civile.
Alla memoria del grande italiano manda un commosso e reve-

rente saluto. (Vive approvazioni - Vivi applausi).
MONTU', si associa all' onorevole Battelli, ricordando che al con-

gresso internazionale di Parigi un altro gralide scienziato italiano,
Galileo Ferraris, rivendicò ad Antonio Pacinotti il merito della in-
venzione della dinamo elettrica.
Propono che la Camera esprima le sue condoglianze alla città di

Pisa ed alla farliglia. (Approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, ricorda con com-

mosso parole come, or son pochi mesi, Camera e Governo si asso-
ciavano al tributo, che il mondo scientifico rendeva ad Antonio Pa-
cinotti.
Si unisce, in nonie del Governo, alla proposta di condoglianze.
PRESIDENTE, comunica un telegramma dell'onorevole Queirolo

che, rimasto a Pisa per confortare le ultime ore dell'insigne cittal
dino, si associa ai sentimenti in suo onore espressi dalla Camera.
La Camera, aggiunge l'onorevole Presidente, si unisce agli ono-

revoli preopinanti per esprimere il suo rimpianto per la morte di
questo illustre scienziato. Se l'umanità ha potuto giungere a domare
quell'elemento, che per tanti secoli non aveva servito ad altro che
a tuiminarla, ciò ò dovuto ad una schiera illustre di italiani, che
va da VoIta a Marconi.
In questa schiera un posto sopra tutti luminoso spetta ad Antonio

Pacinotti. Commosso all' annunzio della sua imprevista dipartita, la
Camera manda, dolente, un estremo saluto all' illustre scienziato,
gloria d'Italia. (Applausi).
Pone a partito le proposte di condoghanze.
(Sono approvate).

PRESIÏ>ËNTE, annunzia la morte del senatore Emanuele Basile-
Basilo, bWndi un salutð allftilemorla dell' insigne magistrato,
(Approvazioni).
Eitrie a satte la Commissione ches insieme con una delegazione

della Presidenza, rappresenterà la Camera ai funerali del senatore
Basile-Basile.
La Comthiesione risulta coinposta degÌi onorevoli Camagna, lidos

ardo Giotanelli, Venzi, Turbiglio, Gibootti, De Nava, Torre, Faustini,
Caso.)

Interrogazioni.
FÀLCIONÍ, sottosegretário di Stato per l' interno, all'onor. Buo-

nanno espone i provvedimenti pgsiger migligrare le condizioni
dwa guitalicã-alenduzi fini niïnaaraerito di Trentola, specialmente
nel territorio del comune di Vico di Pantatio.
Aggiunge che in quel comune 6 stata disposta la istituzione di

uná stazioni di carabinieri.
BUONANNO, prende atto della risposta, ricordando coine due audaci

graisaziolli avvdilute recentemente nel territorio di quel comune,
abbiano gittato l'aliarme in quella popolazione.
Si compiace þer la istituzione della nuova stazione di carabinieri.

Raccomanda però che anche quelle gíà esistenti non siano lasciate
sfornito del liersdnale necessailo.
MIÌtAllËLLI, sottosegretario iÍi Stato per la guerra, all'onorevole

Trapaneëë, dichiära che il sottotenente medico di complemento,
dottor kräncèààö Tondi, iion fu inal importunato por le sue idee
socialiste, che pure erano note alle autorità militari.
Recentemente fu.dëferito al Consiglio di disciplina, perché accu-

sato di aver üàièbto ad na coniizio antinillitärista e di aver anzi
protestato contro il funzionario di pubblica sicurezza, che aveva

interotfo l'bratöi•e jfet' le stie frådi troppo violenti.
Il Consiglio di lUscijiliría lo assolse però ad unanimitå, quantun-

que egli innanzi ad esso avesse fatto espressa dichiarazione dei suoi
principt.
Tutto e ÿova coine nell'esercito italiano sia alto il rispetto per

la liberth di opinione. (Benissüno).
TRAPANESI, prende atto della risposta, notando che l'assoluzione

diinostra come troppo leggermente l'accusa sia stata sollevata.
GALLINI, sottosegretario di St;ato per la grazia e giustizia e nor i

culti, all'onoreyole Marangoni, espone che la pretura di Codi oro,
qualifloata fra le sedi disagiate, ó rimasta lungo tempo vacante,
perché i vari titölarisi ricusarono di recarvisi; no il Governo aveva
modo di obbligarli ad accettare la destinaziono.
Si spera che il magistrato ultimamente nominato prendera pos-

sesso del posto.
Intanto al servizio si provvede suffleientemente per mezzo di un

vice liretoro.
Aggiunge clie la riforma giudiziaria, che ó innanzi al Senato, por-

tera rimedio a queste eácessive vacânze delle sedi minori.
MARANGONI, trova singolare che 11 Ministero non abbia niodo di

obbligare i maghtratÍ, nbininati ad una sede disagiata, di raggiun-
gere la loi•o dšštinazioie.
DE SETA, sottonegTetario di stato per i lavori pubblici, alP ono-

revole Agnesi dicliiëra dhe vërificatasi un'ínterruzione ferroviaria fra
Oneglia e Diäno blarina, si provvide a ripristinare il servizio con
tutta la iiollëcitudiri oáàibile.
Assicura che si provvederà a consolidare il terreno franoso di

quellà löcálità.
AGÑESI lamenta che la riittivazione del servizio ferroviario si

sia effettitato oori gránde ritardo, arrecatido così una gravissima ri.
percuèsione sul träflico di quell' importante linea.
Insiste sdlla Nossäità di sisteinare radicalmente lo frane, che

sono causa di interruzioni del servizio ferroviario.

ßvolgimento di interpellanze.
CHIESK EUGENIO, svolge einque interpellanze relative alle vi-

cende dello sciopero-serrata nelle miniere dell' isola d' Elba.
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Dichiara di parlare a nome del suo gruppo, e in particolar modo
de1P onorevole Viazzi, che con l' oratore fu sui luoghi al tempo del
doloroso conflitto.
Non farà la storia di questo conflitto, ternlinato colla disfatta de-

gli operai. Ma, svolgendo la prima interpellanza, ne trarrà argo-
mento per alcune considerazioni circa la condotta tenuta dal Go-
verno nel corso di quei tristi avvenimenti.
Non è, in principio, tautore dell' mtervento dello Stato nei con-
flitti economici. Ma, quando lo Stato accorda ad una indiptria, como
la siderurgica, la più larga protezione doganale, il Governo ha il do-
Vere di Vigilare che il capitalismo non abusi della forza, che da sif-
fatta protezione gli deriva, in danno delle ragioni dei lavoratori.
Questo dovere dello Stato è tanto più evidente nel caso delle mi·

niere dell'isola di Elba; miniere di Stato concesse ad un Società
industriale coi maggiori privilegi legali e fiscali in forza di una con-
Venzione che durerà fino al 1922.
Rileva che il conflitto cogli operai si determinò contemporanea-

mente alla costituzione dello trust siderurgico, che si affermò così
fin da princípio ostile ai lavoratori.
Nota che la Società concessionaria intendeva ridurre il personale

operaio; ma avverte che tale facoltà le era stata limitata da al-
cune tassative disposizioni del capitolato. Questi patti furono vio-
lati dalla Società. Di qui lo sciopero.
Accenna al ferreo regime di disciplina, cui erano sottoposte le

maestranze ; alla traseuranza della Società nell' osservare le norme
dirette a garentire l'incolumità dei lavoratori. Nota ancora che il
figlio del commissario governativo di vigilanza era impiegato della
società.
Ora sta in fatto che la vigilanza era defleiente, cosl per quello che

riguardava gli operai, come per la tutela degli interessi dell' Era-
rio.

Dimostra che il capitolato non permetteva la inazione alla Società
la quale perciò, dopo due mesi di inazione, avrebbe dovuto esser

dichiarata decaduta dalla concessione.

Accenna al bassi salari degli operai, cui fanno contrasto gli alti
dividendi distribuiti agli azionisti, dovuti anche al materiale estrat-
to in misura superiore a quella consentita dalla convenzione.
Lamenta l'opera flacca del prefetto, e deplora che sia stato allon-

tanato 11 sottoprefetto, il quale, conoscendo uomini e cose, avrebbe

potuto spiegare un'efficace opera di conciliazione e tutelare l'ordine

pubblico.
Forso in tal caso, osserva l'oratore, non si sarebbe verificato un

ferimento, i cui autori rimasero sempre sconosciuti, tanto che è Ie-

cito domandarsi se non si tratti per caso di un auto attentato.

(Commenti - Rumori).
Deplora gli eccessi del nuovo sottoprefetto: proibizione di ogni

riunione, (cio che forma oggetto particolare della quinta interpel-
lanza), spiegamento esagerato di forza, rimpatrii forzosi e illegali,
chiamata di bande armate di crumiri, violenze d'ogni genero, che

fecero necessariamente tracollare le sorti della lotta in favore dei

capitalisti.
Conclude che lo Stato si à dimostrato prima imprevidente e poi

violento; e non á meraviglia che il doloroso conflitto abbia lasciato

un'eredità di malcelati rancori e di meditate vendette.

Spera ancora in un'opera energica del Governo, la quale renda

possibile la, pacificazione degli animi, ed impedisea in pari tempo
lo sfruttamento delle miniere dell'Elba, anche in vista dei supremi
interessi della difesa della Patria.
Denuncia poi al ministro delle finanze che por aver celato, agli

effetti della tassa di registro, una parte del valore del contratto di

concessione, la Società à incorsa in una multa, che l'oratore valuta

in oltre ottocentomila lire. (Commenti). Ritiene responsabile di que-
sta contravvenzione anche un deputato, allora amministratore della
Società. (Commenti).
Passando all'altra interpellanza, l'oratore deplora vivamente che

il nostro massimo istituto d' emissione, alcune Casse dl risparmio
ed alcuni istituti di credito soggetti alla vigilanza governativa ab-

i>iatto partecipato per molti milioni ad un'operazione finanziaria a

favore deÏ < trust > delle Società siderurgiche.
Operazione essenzialmente aleatoria; inquantoché alcune di queste

società hanno nei loro bilanci incognite-pericolose; di fronte a cui
anche il credito del pubblico mercato ha necessariamento depresso
i corsi delle azioni dei vari istituti.
A questa operazione, lungamente preannunziata, che tendeva al

salvataggio di cose e di persone, il Governo non doveva rimanere

estraneo; ma doveva intervenire, per l'alta funzione di vigilanza, che
gli soetta sugli istituti di credito.
Sopragutto l'operazione doveva essere Yietata alla Banca d'Italia,

trattandosi di una vera e propria immobilizzazione. (Interruzione
dell'onorevole sottoggretario di Stato pel Tesoro. - Scambio di vi-

vaci apostrofi fra l'internellante e l'onorevole Arturo Luzzatto).
La cosa é tanto più grave, m quanto quei capitali furono per tali

modo da questi istituti investiti ¿d un saggio inferiore al normale.

(Commenti).
A questo proposito l'oratore, esaminando diffusamente le condi-

zioni di queste Societa coalizzate, ne conclude che i crediti degli
Istituti sovventori sono tutt'altro che garentiti. Anche ciò non do-
veva sfuggire alla vigilanza del Governo.

Accenna, per incidente, a gravi irregolarita dall'oratore riscontrate
nel bilancio diuna Societå anonima; irregolarità della quale esibi-
see i documenti, richiamando sul fatto l' attenzione del Ministero
della giustizia. (Commenti).
Si riserva di svolgere in altra seduta la sua terza interpellanza

sulla necessità di ridurre i dazi di confine sui prodotti siderurgiel
quando si stipuleranno i futuri trattati di commercio.
L'oratore chiede quindi, ció che è oggetto della quarta interpeI-

lanza, di conoscere quale atteggiamento i ministri dei lavori pub-
blici, della guerra, della marina, che sono i tre più forü eligati della
metallurgia, intendano assumere per le forniture loro occorrenti, di
fronte agli accordi imperativi di alcune societa sidern.rgiche, che
vengono a menomare la libertà nelle gare dei pubblici incanti e
nelle licitazioni private, con presumibile danno per la finanza dello
Stato.

Chiede pure al Governo, ed in ispecie al rappresentante del mi-
nistro guardasigilli, se intenda vigilare specialmente e far vigilare,
a tutela delle pubbliche amministrazioni, gli accordi e le operazioni
del trust siderurgico, anche in relazione alle sanzioni penali rflat-
tenti le frodi nei commerci, nelle industrie e negli incanti.
Fa il nome delle persone, che concorsero alla formazione di questo

trust, e deplora vivamente che un avvocato ligure, patrocinatore
abituale di questi grandi interessi borsistici, sia stato chiamato a
far parte del Senato del R eguo. (Vivaci interruzioni dell' onorevole
sottosegretario di Stato per l'interno. - Il Presidente esorta l' ora-
tore a non sollevare siffatte questioni non di competenza della
Camera).
Ravvisa in questo fatto un indizio dello sforzo di questisindacati

per penetrare nella vita politica italiana. Contro siffatto tentativo
l'oratore crede suo dovere di protestare con tutte le forze, perchè
sarebbo quella la fine del retto, onesto e sincero funzionamento
delle istituzioni parlamentari (Vive approvazioni e molte congratu-
lazioni all'Estrema sinistra - Commenti - La seduta à sospesa por
pochi minuti).
MARANGONI, interpella egli pure il Governo sul suo contegno

durante e dopo lo sciopero di Piombino e di Elba.
Afferma che la politica interna del Governo di fronte ai conflitti

economici Varla a seconda delle varie regioni.
In Emilia, ove è forto l'organizzazione delle claSSi lavoratrici, il

Governo mantiene una lodevole neutralita.
A Piombino, ove esiste, invece, una forte organizzazione del ca-

pitale, il Governo si mette al servizio di questa, per 10 sfruttamento
della classe dei lavoratori.
Definisce lo seiopero di Piombino come tutto un'orgia poliziesca,solo interrotta tratto tratto dall'intervento, che l'oratore riconosee
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esser stato sempre opportuno e informato- a concetti equitativi e
liberali, del presidente del Consiglio.
L'oratore à stato sui luoghi, ed ha compiuto un'inchiesta della

quale espone i risultati.
Rileva che fin dai primi giorni, si sostenó a Piombino la violenza

poliziesca.
Evidentemente si tendeva a spezzaro ogni velleità di resistenza

da parte dei lavoratori di fronte al trust siderurgico.
Accenna alle aggressioni della polizia in occasione di pacifiche

dimostrazioni contro i crumiri, o della partenza dei piccoli figli degli
operai serrati, o dell'arrivo di un propagandista.
Afferma che fu soppresso il diritto di riunione.

L'ispettore. generale, inviato dal ministero, anzichà temperare
questi eccessi, non tece che.approvarli ed incoraggiarli.
E si giunse ad esercitare le più rigorose repressioni non solo

contro gli scioperanti ma contro tutti i cittadini.
Espone le circostanze nelle quali si svolse il grave conflitto del

24 settembre a Piombino; conflitto di cuil'oratore attribuiscetutta
Iaresponsabilità alla forza pubblica, che non fece neppure le con-

suete intimazioni prima di fare uso delle armi.
Afferma che soltanto dopo gli spari furono gettate dalla folla te-

gole sugli agenti (Interruzioni - Denegazioni); che il giovinetto,
che rimase ucciso, fu colpito mentre fuggiva; che fu ferita una

donna mentre soccorreva il moribondo (Commenti) ; che si impedi
al padra dell'ucciso di abbracciare il cadavere del figlio.
Si volle contendere alla cittadinanza anche di rendere gli estremi

onori alla salma, e i funerali della vittima furon permessi soltanto
per ordini venuti da Roma, ed avvennero senza alcun incidente.
Non crede alla autenticità delle bombe che in quei giorni furono

fatte scoppiare in Piornbino (Commenti - Interruzioni dell'onore-
vole sottosegretario di Stato per l'interno).
Enumera altri fatti che ugualmente dimostrano il sistema ecces-

sivo di repressione usato dalla polizia. - :

Espone quindi le persecuzioni e le vendette seguite alla sconfitta
proletaria, che pose fine allo sciopero; censura i forzati rimpatri
degli operai, che, pur non essendo nativi di Piombino o dell'Elba,
vi dimoravano da lungo tempo.
Affelma che si sono esercitate vessazioni anche contro l'ammini-

strazione comunale di Piombino; fino a mandare in quel comune
con provvedimento, che l'oratore reputa ingiustificato, un commis-
sario prefettizío.
Ad evitare il rinnovarsi di fatti coal dolorosi, occorrono radicali

rimedi. Ricorda a questo proposito il voto del Consiglio del lavoro

per la statizzazione del suolo minerario.

Conclude augurandosi che 11 Governo, ascoltando la voce levata

oggi nella Camera dall'onorevole Eugenio Chiesa, sappia trovare

povvedimenti adeguati per þor fine agli abusi ed agli sfruttamenti,
nei quali sta la cagione vera dei dolorosi conflitti (Approvazioni al-
Testrema sinistra).
CASSUTO, per fatto peksonale, riservandosi di trattare più tardi

la questione di merito, rileva una censuramossagli dall'on. Eugenio
Chiesa, ed aferma di essersi adoperato quanto più poteva per la

SOluZIOne del conflitto.
Se non si reob fra lo masse' scioperanti (Commenti), olò dipese dal

fatto che non avrebbe potuto alim6ûtare ¶871001080 illuSiOui e per-
chè, parlando diversamente, anzieh& fare opera di pace, earebbe, in
quell'ora di coneitate passioni, apparso come emissario della Sobietà

Elba, con la quale invece non obbe mai il menomo rapporto di in-
teressi. (Benissimo).
LUZZATTO ARTURO (Segni di attenzione) si riserva di trattare

altra volta la questione doganale, rinunciando per ora allo svolgi-
mento della sua interpellanza.
Aferma che la sua persona non è da confondersi coi bilanci delle

Società; bilanci che, del resto, non crede debbano discutersi in

questa sede.
Itiducendo quindi le sue parole ai limiti di un fatto personale

per Jo accuse rivoltegli dell'on. Eugenio Chiesa, dichiara che quando
fu costituita la Società Elba fu pagata la tassa di contratto.

Ricorda poi come egli da dodici anni non faccia più parto
della Societå Elba, dalla quale uscì per ragione di delicatezza quando
accettò una candidatura politica.. In conseguenza afferma di non
aver nulla di comune con quella amministrazione e di non aver

quindi nulla da rimproverarsi.
PESCETTI, svolge una interpellanza sulle condizioni create nel-

l'isola dell'Elba all'industria sidorurgica ed alla classe lavoratrice,
afformando che quest'ultima si trova ad un tempo soprail'atta dal
prepotere capitalistico e dalla pressione e dall'arbitrio della polizia.
Plaudendo al discorso dell'on. Eugenio Chiesa, ricorda di avere

combattuto, fin da quando si discusse la legge per Napoli, gli ecces-
sivi favori accordati all'industria siderurgica, ed i mal larvati pro-
positi di speculazione.
Dice di aver seguito da vicino, per incarico del partito socialista,

lo sciopero di Piombino in tutte le sue fasi, pur mantenendosi sem-
plice spettatore, dato il carattere sindacalista di quel movimento
operaio; e di aver cosi potuto constatare direttamente l'opera ne-

fasta delle società capitalistiche e della polizia, che ne sosteneva

apertamente gl'interessi.
Deve riconoscere che l'opera della polizia era disforme dagl'in-

tendimenti corretti del Governo; ma il Governo non deve in certi

frangenti Valersi di funzionari disposti all'eccesso ed all'arbitrio,
Ricorda che l'amministrazione comunale socialista di Piombino

fece sempro opera di equilibrio e di pacificazione. Spera che 11 Go-

verno non si farà strumento dei deriderî della Società, che vor-

rebbe lo scioglimento di quell'amministrazione.
Conclude augurandosi che il Governo sappia sempro secondare

col proprio appoggio l'ascensione delle classi lavoratrici (Vive ap-
provazioni ed applausi all'estrema sinistra).
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, afferma che il mi-

nistero del tesoro non si lasció sorprendere, nè mancó di assumere
le più esaurienti informazioni alle fonti che credeva più opportune,
per quanto concerne le operazioni finanziarie della Banca d'Italia
censurate dall'on. Eugenio Chiesa (laterruzioni del deputato Euge-
nio Chiesa).
Il ministro del tesoro assume intiera la responsabilità degli atti

compiuti, inquantochè ha creduto di dover evitare al paese fa crisi
industriale, alla quale si sarebbe andati incontro senza l'intervento
della Banca d'Italia (Benissimo), e la crisi di mano d'opera, che ne

sarebbe inevitabilmente derivata (Approvazioni).
Non orede che si possa giudicare della bontà di quell'operazione

dai corsi di borsa dei titoli di quelle societå siderurgiche.
Illustrando largamente le garanzie, che accompagnarono l' opera-

zione della Banca d'Italia,,afferma che il ministero del tesoro ha
esercitato, come doveva, la sua vigilanza. Nega che si sia in alcun
modo contravvenuto alla legge sugli istituti di emissione, ed in
þarticolar modo all'art. 67 oftato dall'on. Chiesa.
Giustifica il direttore generale della Banca d'Italia, che merita la

gratitudine del paese per l'opera da lui data alla prosperità del
nostro maggiore istituto (Approvazioni), e che nel caso particolare,
tutelb ottimamente gli alti interessi a lui aindati, nó commise alcun
atto di favoritismo verso le società siderurgiche.
bTon a nel vero l'on. Eugenio Chiesa quando afferma che questi

istituti di credito, fra i più importanti d'Italia, governatf da uo-
mini di alta competenza finanziaria, abbiano concesso si larghe sov-

venzioni alle Società, senza averne previamente esaminata la si-
tuazione.

Nota, del resto, che $1 addebiti qui formulati dall'on. Chiesa a
carico delle Società consorziate furono denunciati alla autorità giu-
diziaria; e questa, senza neppure aver bisogno di interrogare i que-
relati, sulla base della sola denuncia, ritenne tali addebiti insussi-
stenti. (Interruzioni del deputato Eugenio Chiesa).
Concludendo ripete che gli istituti di credito sovvenendo l'indu-

stria siderurgica, resero un servigio alla economia nazionale ; e in
ció il ministero del tesoro non poteva non incoraggiare i detti isti-
tuti, mosso, non da aviditå di lucri o da inten .i di salvataggi, ma
esclusivamente da un elevato senso degli nteressi del paese (Vivis-
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simo approvazioni - Vivi applausi -- Moltissimi deputati si con-

gratulano con l'onoreyplo sottosegretario di Stato.- Commenti -
11 seguita dello svolgimento delle interpellanze à rimesso ad altra

seduta).
Presentazione di relazione.

GAZELLI presenta la relazione -sul disegn9 di legge:
Provvedimenti a tutela e ad incremento della produzione zoo-

tecnica na.tionale ("/06).
Interrogationi e interpellange.

DE AMICIS, segretario, ne.þ yttura .
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e della

guerra per sapere;sel v.ero che in CireAaica o in Tripolitana, per

opposizione del clero cattolico, al alcuni soldagvaldesi,morti com-
battendo per la patria, sia stata negata la sepoltura nel cimitero
comune.

Caetani ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il rainistro della guerra per

sapere so intenda, disporrespqr Jappay,o degg costruzioge de11a ca-

sorma di cavalleria in Pordenope dal momento che le pratiche
tutto relative. a detta caser;ga, sono ormai definite e che sarebbe

ingiusto ed inopportuna s.prolungare anopp più le condizioni di di-
sagio nelle quali, in mancanza della caserma, viene a trovarsi il

peggimento.
« Chiaradia ».

« Il sottoscritto .chiede d'interrogare y muustro di grazia e giu-

ç¡. rix sulla continua e deplorevole vacanza di titolare alla pretura
di t odigoro (Ferrara).

< Marangoni >.

« u sottoscrit.to chiede d'interroggre 11 ministyp dei lavori pub-

blici, . 9er conoscere se nel treno diretto per ,la Sicilia sarà ristabi-

lita la' vettura-letti Roma-Palerigow go, migliorandopi l'attuale ser-

vizio di
.

navigazione di Stato Napoli-Palermo, sarà ristabilita la coin-

cidenza da al treno direttissimo pomeridiano, tanto utile alle celeri

comunicazi oni tra Roma e la Sicilia.

« Di Stefano ».

« Il sottoset itto chiede d'interrogaredl.glinistro dei lavori pub-
blici, sulla intel 'ruzione ferroviaria avvenuta in questi giorni tra

Oneglia e Diair#. Marina; perchè non si provvide con igaggiore gol-

lecitudine a rip
tinare il servi;rjo, e perché non si fa una radicale

sistemazione di ner' gprreno franoso.

« Agnesi ».

« 11 sottoscritto chiede -d'1 Wrogm. µ muustro della guerra, per

quale motivo è stat o negato gý carabiniere Pelio richiamato volon-

tario per la guet'ra l'Africa ed att ukente degente all'ospedale di

Catania, un soccorso ver la di lui fat niglia. (L'interrogante chiede

la risposta scrittà). Pyquale Libertini ».

< I sottoscritti chied one :d'intetrogare 11 D¿inistro delle finanze,

per sapere se sia vero che nel conobrso indetto da i geometri ag-

giunti del catasto per .11 giässa'qgio alla categoria di .ruolo si ·siano

presentati aspiranti in. numero insufliciente a coprire i posti va-
canti, e se non creda che tale deficienza numerica gia un Indice

della necessith' di elitninare l'anofmalità determinata dal sistema di

mantenere in organico due categorie diverse di geometri pet• com-

piero identiche funziotti, fondendo iuvece i due ruoli in uno solo

(Gli interroganti chiedo no la risposta scritta).
« Molina, Cao-Pinna ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sulle

cause dello scioglimento del Consiglio coinunale di Laureana di Ho-

rello (Calabria).
« Nunziante ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della marina, del-

l'agricoltura, industria e commercio e delle finanze, per sapere in

qual modo, nei lavori deel porto di Napoli,·intendano tutelare i lo-

gittiini interessi dei pescatori della Marinella, all'esercizio della cui

industria può lasciarsi libero campo su quella spiaggia, anche con

vantaggio delle nuove opere del porto.
« Ciccotti ».

< fl sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pubblici
per sapere per quale ragione la Direzione compartimentale delle
ferrovie di Stato di Palermo non abbia ancora pubblicati i risultati,
e forse non peranco eseguito lo scrutinio dei verbali della votazione
per la nomina dei rappresentanti delle Camere di commercio della
Sicilia nella Commissione compartimentale del traffico; mentre tale
votazione ebbe regolarmente luogo entro il 31 gennaio 1912, in con-
formità delle tassative discosizioni ministeriali.

4 Francies-Nava ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia sulla sorte del disegno di legge riguardante le ferie giudi-
ziarie.

« Merlani ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia .e giu-

stizia per sapere se ha avuta comunicazione di proposte concrete

per la ricostruzione ed ampliamento dei locali giudiziari di. Poton-
za, o come intenda provocare subito tali proposto per non differire
più oltre la risoluzione della urgente questione.

« Ciceotti ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustri'a e commercio per sapere se non ritenga opportuno conce-

dere alla R. scuola superiore di commercio di Torino una sessione
straordinaria di esami, per le speciali condiiioni, degne di una par-
ticolare considerazione, in cui si sono venuti a trovare molti al-
lievi. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Giulio Casalini ».
4 « 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se intenda istituire una stazione di carabinieri in Corde-
nons (provincia di Udine), sciogliendo la promessa fatta fino
dal 1910.

« Chiaradia ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione per conoscere il suo giudizio intorno alla condotta del

prof. Giovanni Colasanti di Terni, specie dopo la pubblicazione da
lui fatta sul giornale La Turbina d'un articolo di stolida offesa al
patriottismo italiano durante la guerra.

< Gallenga ».

« 11 sottoscritto chiede di interpellare il ministro dell'interno
sopra lo sciopero dell'isola d'Elba, sopra le suo cause, sopra la sua
soluzione.

« Cassuto ».

La Seduta termina alle 19,35.

DIARIO ESTERO

.
.
Gli scioperanti minatori inglesi, che per il loro con-

tegno .furono in diverse occasioni meritamente enco-
miati dalle autorità di pubblica sicurezza, danno una
nuova prova di pratico buon senso, riprendendo gra-
datamente il lavoro, persuasi, nella maggioranza, che
quanto hanno ottenuto col bill sul salario minimo ò
tale conquista che almeno per ora deve soddisfarli.
E però, mentre indubbi prodromi lasciano vedere la
prossima fine dello sciopero, le trattative continuano e

qilando saranno compiute troveranno le miniere già
ripopolate dai lavoratori.
Ecco in merito gli ultimi telegrammi da Londra:
Continuano i negoziati tra il Governo e i padroni da una parte e

i minatori dall'altra.
11 Governo non ha potuto ancora riuscire ad indurre le due parti

a tenere una conferenza comune.

Il comitato esecutivo dei minatori si riunirà separatamente allo
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1
5 pomeridiane. Si considera poco probabile che una conferenza co-

mune venga tenuta oggi.
Secondo un dispaccio da Glasgow Ja defezione generale degli scio-

peranti sembra probabile. Mille minatori hanno ripreso il lavoro
oggi a Bellshill (Laharkshire); quasi un migliaio di minatori hanno
ripreso il lavoro negli altri pozzi di diversi comuni.
/g Si verificano alcuni fat ti clie fanno prevedere vrossima la

fine dello sciopero mineratio.
Trecento minatóri, quasi tutti non sindacati, hanno ripreso il la-

voro nelle miniere di Brunmawr sulla frontiera del paesä di Galles,
perchè a causa della cessazione dei sussidi di sciopero si sono tro-
vati a faccia a faccia con la fame.
Già il carbone viene alla superficie in quantità notevole. Si ri-

tiene che tutti gli ottocento operdi irtipiegati nélla miniera ripren-
deranno présto il lavoro.
Quast tutti i minatori'della miniera di Tarbrax nella contea di

Mid Lothialf in Soozia, le officine della quale furono distrutte dagli
scioperanti, hanno ripreso il lavoro senza che gli scioperanti ten-
tassero di impedirglielo.
I capi minatori di Scozia sono molto impensieriti per la crescente

irroquietezza che si hiãIllfésta"ffa la' fnas¾ dei tniinatõ'ri. SiGifède
che se i negoziati fallissero nessun discorso dei, capi: potrebbe ima
pedire la ripresa del lavoro.
Invece grandi riunioni di operai tenute a Wrexham, nel paese di

Galles, a New Castle, nella contea del Northumberland, ed Not-
tingham hanno approvato ordini del gÌorno iti etii dichiarano che i
minatori non riprenderanno il lavoro fino a che non ne avrdlub
ricevuto l'ordino dai loro capi.

* *

Un telegramma da La Canea annuncia:
La Commissione rivoluzionaria ha eletto oggi i 69 deputati alla

Camera ellenica. Tra essi figurano il signor Pologiorgi ed ún gene-
rale di brigata ellenico.
L'ordine à perfetto.

Che i cretesi volessero eleggere i loro rappresentanti
alla Camera greca era notorio, ma sono pure noti i
guai che incontrarono quando mandarono i prinii depu-
tati ad Atene.
Il Gðverho greco all'estremo di mezzi, per proibirne

lo sbarco al Pireo; dovette escogitare un decreto dis
quarantena per le navi-provenienti da-Creta!
Ora non si potrà più ricorrere neppure a questo

espediente perchè provocherebbe l'indigliazione del
sentimento nazionale gTeco; ó, ôosì l'intetvento delle
potenze protetti•iäi si reride nuovantante Itedessat'io.
Infatti si ha da Costantinopoli-che i consoli delle

potenze protettrici proibiranno ai deputati cretesi.di
recarsi alla Camera greca.

*

Circa lo scioglimento della crisi del Gabinetto unghe-
rese, che si protrae ancora contrariamente alle prime
previsioni, si ha da Budapest, 25:
Il presidente del Consiglio ungherese, Khuen Hedervary, ò stato

ricevuto ieri ed oggi in udienza dal Re a Vienna.
Il Có respondeni.Buredu Unghe½sé si dice irfformato che il Re

ha incaricato Khuen Hedervary di negoziaro cogIt mornini politidi
ungheresi sulla possibilità edulle condižioni per la risoluziono-della
crisi.

Khuon Hedervary comincierå i suoi negoziati domani.

* *

I rivoluzionari paraguaya'ni hanno trionfato delle

forze del Governo, ma ora pare che la discordia sia
entrata tra i vittoriosi per la proclamazione del nuovo
presidente, intorno al quale i rivoluzionari pare che
non .vadano più d'accordo Ða Buenos Aires si tele-
grafa intanto :

Telegrammi da Asuncion confermano il trionfo dei rivoluzionari

radicali. 11 presidente si ò rifugiato nella redazione del giornale
L'Uruguay.
IL numero delle vittime nel combattimento di Asuncion supere-

rebbe i 600. Gtan numero di famiglie abbandona 11 Paraguay.
*g Mandano da Assanciorf in data di ieri: La città o stata oc-

cupata dai rivoluzionari senza ulteriore spargimento di sangue.
**g I giornali pubblicano notizie da Assuncion, secondo le quali

il Governo provvisorio del Paraguy ha decretato lo scioglimento del
Senato e della Cainera. Esso Tia designato Emilian Gonza,les Navero,

per la presidenza proirvisoria dallii i•epúbblícd.
Navero emetterà un decreto che fissa, le elezioni per designare

il presidente della Repubblica, i senatori e i deputati prima del

primo luglio.
.
Il nuovo gabinetto è così costituito: interni Schmeror; esteri,

Eusebio Arzila; finanze, Jeronimo Zúliezarteta; giustizia, Manuel

Franco ; guerra, Manuel Gondra.

* *

Della insurrezione messicana si hanno particolari di
nuovi gravi conflitti nei quali i rivoluzionari sono

sempre stati vittoriosi, come confermano i seguenti di-
spacclí
New York, 25. --- Un telegramma da Imenez annuncia che dopo

un giorno di lotta gli insorti dichiarano di avere riportato una vit-
toria.
Si lamentano da ambo le parti gran numero di morti.
Gli insorti lanciarono una locomotiva carica di 40 sextole di di-

namite contro un treno federale blindato uccidendo sessanta fe-

derali.
Il generale Campa, capo degli insorti, giustifica questa azione di-

chia;rando che sabato i federali appiccarono il fuoco a dell'erbo

secca, così che i feriti dei federali e degli insorti morirono bru-
ciati.

Culgia, 25. - Una grande battaglia fra le truppe del Govervo e

i rivoluzionari é avvenuta a Chico.
L'esercito governatîvo è stato sconfitto; esso ha avuto 1500 morti

e 80 prigionieri.
I rivoluzionari, che hanno.avuto 200 morti, marciano su Chico.

**a

Il segretario di Stato, Knox, andato in missione, per
ordine del Gabinettö di Washington, nell'America la-
tina; telegrafa al suo Gcrernbedi avereiraggiunto lo
scopo della sua missione In proposito-un dispaccio da
Washington, 24, dice :

11 segretárid di Stato, Knox, ha inviato dall'incrociatore Wax-

hington; al dipartimento di Stato, un radiotelegramma, col quale
annuncia che gli obbiettivi del suo viaggio nell'America latina sono
stati. raggiunti.
Benchè lo scopo esatto del viaggio di Knox non sia stato mai an-

nunðiat utlicialmente, di crede che iritehto principale di esso sia
stato di gettare lo basi di un accordo, che renda piû intime le re-

lazioni tra gli-Stati Uniti., e l'Amerîca latina e di prevenire ogni
conflitto di lomatico e commerciale.
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DIARIO DETs4 GUUIRRA
L'azione anilitare.

Tripoli, 24 (ore 22,5). - Situazione invariata a Tri-
poli e ad Homs. Il vento forte e il mare agitato im-
pediscono gli sbarchi.
Bengasi,

,

24 (ore 18). - A causa del vento e del
mare sono sospesi gli, sbarchi. È segnalata la partenza
di numerosi gruppi di beduini dal campo nemico. Pare
anche che questo, a cagione della siccità, sarà traspor-
tato verso l'interno.
Tobruk, 24 (ore 23,20).-Questa mattinavarigruppi

nemici tentarono ripetutamente .di disturbare i lavori
del nuovo forte, ma vennero respinti con perdite dalle
truppe di protezione. Noi avemmo un caporale legger-
mente ferito.
Derna, 24 (ore 22,40). - Situazione invariata.
Tripoli, 25 (ore 9,50). - Nulla di nuovo ieri ed oggi

nella situazioge generale.
Vista la buona prova fatta sinora ed il grande nu-

mero di domande di arruolamento, la banda del Garian
è stata portata a 11 capi, 11 sottocapi e 178 gregari
con un conseguente aumento dei mezzi di trasporto e
del materiale necessario.
Il mare ed il tempo sono cattivi; il forte vento im-

pedisce le ricognizioni della flotta aerea.
Motizie ed informazioni.-

Londra, 25. - II Daily Mail ha da Beiruth in data del 23 cor-
rente :

Due naTI da guerra italiane, accompagnate da un trasporto, si
ancorarono ieri a Mersina sulla costa di Adana. Due imbarcazioni
con fanteria di marina visitarono due vapori tedeschi esaminando
eió che vi era a bordo.

S. M. I'Imperatore di Germania 6 8. M. il Re d'Italia
A VENEZIA

S. M. il Re ieri, alle ore 10 e mezza, scese dalla
Reggia e in una lancia di Corte si diresse verso

l'Hohenzollern.
La folla immensa dinanzi al palazzo reale accolse il

Sovrano con grandi acclamazioni che si ripeterono
lungo tutto il tragitto dalla Reggia alla nave imperiale
tedesca.
I cannoni dell'Hohenzollern e del Kolberg sparavano

a salve. Gli equipaggi delle due navi schierati face-
vano il saluto alla voce al passaggio della lancia reale.
Questa si fermò ai piedi della scaletta dell'Hohenzol-
lern. Il Re sall sulla nave coi personaggi del seguito
e venne ricevuto dall'Imperatore e dai principi. I du'e
Sovrani si abbracciarono. L'incontro fu estremamente
cordiale. La folla dalla riva continuava ad. acclamare.
A mezzogiorno preciso S. M. il Re, salutato dalle

salve delle artiglierie, lasciò l'Hohenzollern e, con la
modesima lancia con cui si era recato a bordo dello

yacht, ritornò col seguito alla Reggia.

Quivi giunse poco dopo anche S. M. l'Imisefatore
col prmeipi e i personaggi del seguito, per parteoipare
alla colazione di Corte.
Ecco la disposizione della tavola : Al centro, al lato

destro, siede S. M. il Re, con alla destra S. M. l'Im-
peratore, S. A. R. la princiliessaVittoria Luisa, S. A. R.
il principe Augusto Guglielmo e la contessa Brandolin,
dama di Corte, ed alla sinistra S. A. R. Ja principessa
Augusto Guglielmo, S. E. von Jagow, S. E. nobile
Mattioli-Pasqualini, l'ammiraglio von Müller.
Di fronte alle LL. MM. sedeva il generale Brusati.

Parteciparono pure alla colazione il sindaco, conte Gri-
mani, il prefetto, comm. Cataldi, gli ammiragli Garelli
e Cagni, i personaggi dei seguiti e parecchi dignitari.
I coperti erano 44.
Sulla piazza San Marco, dinanzi al palazzo reale,

stazionava grande folla, che acclamava entusiastica-

mente e continuamente i Sovrani.
Poco dopo le 13 arrivarono in piazza San Marco

duemila allievi delle sottole elementari ed ogntino di
essi aveva m mano ed agitava una bandierina tri-

colore.
Le bande intonarono la marcia reale e l'inno ger-

mamco.

Un clamore enorme di calorose acclamazioni si levò
nella vasta piazza.
Gli ospiti del palazzo reale si affacciarono alla fine-

stra. La folla continuava ad acclamare ai Sovrani.
Le bande intuonarono l'inno di Mameli e scoppia-

rono nuove entusiastiche acclamazioni, quando due-
mila voci in coro cantarono l'inno. Il canto si alzò

maestoso. '

L'Imperatore, il Re ed i principi si affacciarono al-
lora al balcone e si mostrarono, visibilmente com-

mossi, davanti alla vivissima manifestazione di entu-
siasmo. Non si scorgeva che uno sventolio flammante
dei colori nazionali.
Erano duemilä handierine che ondeggiav mo agitato

da duemila mani infantili; Migliaia e migliaia di faz-
zoletti che sventolavano senza posa, mentre il canto
continuava.
I Sovrani ed i principi, dopo qualche minuto, si ri-

tirarono, mentre le acclamazioni continuavano caloro-
sissime.

* *

Verso le 15, S. M. il Rë, insieme ai personaggi del
seguito, ha lasciato il palazzo Reale, e, sceso in una

lancia-automobile del comando in capo del diparti-
mento marittimo, si recò all'arsenale.
Durante il tragitto il Re fu fatto segno ad una vi-

vissima dimostrazione di simpatia al grido di: « Viva
il Re ! ».
II Re era atteso alla porta maggiore dell'arsenale

dal comandante in capo del dipartimento marittimo,
ammiraglio Garelli, dal direttore generale dell'arse-
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nale, contrammiraglio Cagni, dal direttore delle co- Fra le autorità presenti alla stazione erano il sin-
struzioni e dal direttore delle artiglierie ed arma- daco conte Grl.11ani con la Giunta, il prefetto comm.

menti• Cataldi, l'ammiraglio Garelli, l'amn11raglio Cagni, l'am-
Dopo alcune presentazioni degli ufficiali superiori basciatore von Jag-ow e moltissime altre.

di marina, S. M. il Re, accompagnato dagli ammiraglí S. M. il Re, dopo aver stretto la mano alle autorità
Garelli e Cagni, si recò a visitare la R. nave Quarto ed avere espressa la sua alta soddisfazione per I ac-
e chiese informazioni precise e dettagliato sugli im- coglienza ricevuta, sall nel treno che partì alle ore 23

portantissimi lavori in corso nel bacino di carenaggio, precise, mentre i presenti acclamavano entusiastica-
facendo più volte vivissimi elogi ai direttori dei la- mente al Re ed agitav.ano cappelli e inzzolettiin segno
vori. di saluto.
Congedatosi dagli ammiragli Gare11i e Cagni, S. M.

il Re scese nuovamente col seguito sulla lancia auto- Lo acht imperiale Hohenzollern, co n a bórdo l'im-
mobile e si recò sotto bordo dello yacht im eriale peratore Guglielmo, il principe e la principessa. Augu-
Ho eenzollern, ove l'Imperatore Guglielmo scese nella • ·

lancai reale, per fare insieme col Re una gita nell'e¯ tito tag elmo
el o eœa

,

sacor ttori Luisca,oè p -

S. M. il Re rientrò alla Reggia alle ore 18,20, accla-
mato dalla folla che stazionava sulla riva dinanzi al
palazzo.
Subito dopo la folla si riversò sulla piazza, accla-

mando lungamente.
Ieri sera, alle ore 20, vi fu pranzo a bordo del-

I'Hohenzollern.
Al centro del lato sinistro stava l'Imperatore, avendo

alla sua destra S. M. il Re, la principessa Augusto
Guglielmo, il generale Brusati ed il prefetto Cataldi
ed alla sua sinistra la contessa Brandolin, il generale
Plessen, il conte Brandolin, il maresciallo Eulenberg
e l'ammiraglio Cagni.
I sovrani avevano di fronte il principe Augusto Gu-

glielmo, alla cui destra erano la principessa Vittoria
Luisa, il ministro della Real Casa nobile Mattioli Pasqua-
lini, il principe Fürstemberg ed il sindaco conte Gri-
mani; ed alla sinistra l'ambasciatore Von Jagow, l'am-
miraglio Garelli, il generale Piacentini, il consigliere
intimo von Valentini.
I coperti furono quaranta.
Durante il pranzo su di una galleggiante gaiamente

illuminata venne eseguito un concerto vocale e stru-
mentale.
La Piazza San Marco era straordinariamente illumi-

- Eolberg.
Insieme con l'incrociatore Kolberg, a scorta dello

Hohenzollern, è partita anche la torpediniera Sleipner.
Alla partenza dell'Hohenzollern poca gente, stante

l'ora mattutina, assisteva dalla Riva degli Schiavoni.
II tempo era splendido.

EQlšT A.C A ITA L.T. ANA

S. M. il Re col seguito, proveniente da Venezia, ò
giunto stamane a Roma.

S. M. Ia Regina Elena ha visitato iermattina, accom-

pagnata dalla dama di servizio, contessa di Campello,
la Casa del latte « Principessa Giovanna > a via dei

Marsi, nel quartiere San Lorenzo.

L'Augusta visitatrice venne rióevuta ed ossequiata
dalle dame del comitato. Dopo avere visitati i .locali

della filantropica istituzione, S. M. la Regina assistette
alla visita medica dei piccoli, per i qualí ebbe carezze
e sorrisi affettuosamente materni, confortando così le

trepide madrÌ che, riconoscenti, la benedivano.
All'uscita una manifestazione di reverenza e grati-

tudine accolse S. M. la Regina. Le popolane del quar-
tiere l'acclamarono commosse.

nata, come pure la Riva degli Schiavoni, affollatissima
di pubblico che applaudiva ed emetteva grida di ev-
Viva ai sovrani.
Poco prima delle ore £3 S. M. 11 Re, che, finito il

pranzo a bordo dell'Hohenzollern, aveva preso con-
gedo nel modo piil cordiale dall'Imperatore e dai

Principi tedeschi, accompagnato dai personaggi del
suo seguito, giunse in lancia di Corte alla stazione,
dove erano già convenute tutte le autorità civili e mi-
litari.
Sul piazzale esterno e sulle Fondamenta di San Si-

meone Piccolo sitrovava una grande folla di cittediai
che al giungere del Sovrano proruppe in lunghe ed
entusiastiche acclamazioni.
Anche lungo il percorso dalla Reggia alla stazione i

il Re fu fatto oggetto a calorösi applausi.

Consiglio gn•ovinciale. - Venerdi 29 corrente, il Consiglio
provinciale di Roma si riunirà in sessione straordinaria alle ore 14,30.
L'ordine del giorno contiene numerose proposte.
In Campidoglio. - La seduta del Consiglio comunale, tenu-

fasi iersera sotto la presidenza del sindaco Nathan, cominció con

una breve dichiarazione di questi riguardo a certa frase pronun-

ziata alla Camera da un deputato e respinta, confutata dall'onorevole
ministro della pubblica istruzione.
Venne poi dal sindaco commemorato l'illustre scienziato on. Pa-

cinotti e inviato alla famigha dell'estinto un telegramma, espres-
sione di condoglianze di Roma.
Svolte alcune interrogazioni e procedutosi alla votazione per la

nomina di alcune commissioni, si riprese la discussione del bilancia

al punto che si riferisce al piano regolatore. Approvato detto capitolo,
si discusse quello delle spese per la istruzione pubblica che pur esso
venne approvato.
Alle ore 23,30 la seduta venne tolta.
UiHelo ceonomico..commerciale della Libia. - 11
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comando della piazza di Tripoli ha diretto ai prefetti ed ai presi-
denti delle Camere di commercio del Regno la seguente circolare,
che ben volentieri pubblichiamo:

In seguito a richiesta di questo comando, il Ministero di agri-
coltura, ha costituito in Tripoli un ufficio per i servizi economico-
eoinmerciali della Libia.
Scopo precipuo del nuovo uflicio è quello di attivare ed intensifi-

care lo seambio dei prodotti tra la madre patria e le nuove terre

italiane, nonchè di fornire tanto alle camere di commercio e indu-

stria, quanto ai singoli commercianti ed industriali, le informazioni
tutte indispensabili, perché le private iniziative possano trovare

proficua esplicazione, evitandosi cosi lo sperpero di denaro e di la-

Voro in imprese le quali, per ora, non possono rendere eagliindu-
striali e al paese un congruo compenso.
L'ufficio in parola, alla diretta aiýendenza di questo comando, già

da alcuni.gfordi fuñaiöna, e della' direzione à stato incaricato il

cav. rag. Romeo Nappi, capo sezione al ministero di agricoltura.
Si prega di dare pubblicità, a mezzo dei giornali politici, indu-

striali e commerciali della presente circolare, della quale si gradirà
un cortese cenno di risposta.
i anticipano vivi sensi di grazie.

< Il comandante la Piazza

gen. T. Salsa ».

libimostrazione patriottica. - Iersera una gran folla ac-

clamante, preceduta da alcune bañdlere, accoinpagt1ò alla stazione

due compagnie dell'81• reggimento pattenti per fi-ipoli. Con lo stesso
treno partirono pure per Tripoli 180 soldati del genio, cavalleria e

granatieri recantisi sul teatro della guerra.
Gran folla ed una banda musicale accompagnavano pure il drap-

pello partente.
Quando il treno si mosse, la folla che era penetrata nella stazione
linnovò le acclamazioni e gli augurî ai bravi giovani.
Al Conservatorio delIe fanciulle g>owere. - Ieri, nei

locili' del Cdn'sérv'afôrid, fiáronte, benefidd istitu216ne filantropica di
Róinä, alibe luogo Tinsediamento del comitato di amministrazione.
Il'Consiglio è composto daTle signore Bona, Luzzatto, Weillschott,

Adelaide Correnti, Emma Vercelloni, dal comm. avv. Alfredo Mazza
e dal cav. Sante Franzè, chiamato dal prefetto a far parte dell'am-
ministrazione in omaggio dell'opera espletata a favore del Conser-
VatörÏo.
Il prefetto senatore Annaratone, prima della riunione, visito colla

signora Chiaraviglid-Giolitti - la quale ha dato all'Opera pia il suo
intelligente e cordiale appoggio - i localidell'istituto completamente
riattati ed espresse il suo più vivo compiacimento per l'indirizzo,
l'ordine e la salute che godono le ricoŸerate.
A1'cav. Franzá i convenuti alla riunione tributarono ringrazia-

menti ed elogípr l'opera prestata.
Procedut,si alla elezione delle cariche vennero elette alla unani-

mità la signora Adelaide Correnti a presidente, e la signora Emma

Várcelloni vice pinitÏënÏe.
Meerðogio. A Tisi è morto l'altra notte per attacco ure-

mico l'on. prof. Antonio Ticinotti; senatore del Regno.
La notibia"ha proirocato viva costernazione in città. Subito gli

edifidi þábblici e quelli privati hafmo issato la bandiera a mezz'asta.
L'ilniversità é stath chiuèa.
Alla casa delPillustre estinto è stato un continuo pellegrinaggio

di personalità e di popolani. La salma è stata deposta in una ca-

mera ardente vegliata dagfi studenti dell'università.
La figura del Pacinotti è una di quelle che restano radiose nol

cielo della seienza.
Nato a Pisa il 17 giugno 1841, aveva, a soli 23 anni, scoperto l'a-

nello che porta il suo nome c he doveva costituira la parte essen-

ziale della macchina di Grammo per la trasformazione dell'energia
meccanica in energia elettrich. Fu il Pácinotti percio il vero crea-

resi possibili lavori ed opere clie una volto sarebbe slata utopia 11

solo immaginare.

La priorità dell'invenzione gli fu dapprima contestata; ma, poi
dopo lotte che furono pel nostro grande scienziato fonte di grandi
dolori, tutti si accordarono nel ríconoscerla ; i diplomi d'onore gli
furono assegnati n elle Esposizioni universali di Vienna (1873), di
Parigi (1881).
Il Pacinotti insegno prima a Bologna, poi all'università di Ca-

gliari (1873), quindi a quella di Pisa (1888), dove occupò la cattedra
già tenuta dal padre.
Fu autore di molte pregiate memorie e membro di insigni Acca-

demie italiane e straniere.
Dal 1905 ebbe un seggio nel Senato del Regno.
Il suo nome sta nella storia delle scienze fisiche accanto a quello

di Galileo, del Galvani, del Volta, del Ferraris e del Marconi.

Oggi Pisa, interprete d'Italia, rese alla salma dell'illustre scon-

ziato degne onoranze.
ye L'altra notte è morto a Roma il senatore del Regno grande

uff. Emanuele Basile-Basile, che fino ad un mese fa ricopriva l'altissima
carica di presidente di sezione della Corte di cassazione di Roma.
Ora il senatore Basile, ritiratosi, era stato nominato primo pro-

sidente d'onore di cassazione.
Era nato nel 1837 a S. Angelo di Brolo, presso Messina.

Fervido patriota, era stato garibaldino e soldato dell'Indipendenza.
La sua figura, notissima per avere presieduto alle Assise di Roma

importanti processi, era popolarissima. Egli godeva amniirazione e

venerazione fra i magistrati ed avvocati; e del mondo forense era

giustamente vanto e decoro.

I?arte del merletto in Italla. - L'egregio industriale ed

artista cav. Aldo Jesurum ci manda la serie VIla della stupenda
pubblicazione che la sua ditta viene signorilmente facendo a ricordo
del compianto suo Michelangelo Jesurum ed in omaggio alle gentili
clienti ed alla stampa.
Sarà, come già ripetutamente annunziammo, uno splendio com-

plesso di cento tavole riproducenti gli « Esemplari di merletti mo-
derni » raccolti appunto dall'illustre uomo che la ditta intende

onorare.

Siamo giunti così ai numeri 37, 38, 39, 40, 41, 42 : e di essi non

si può dir altro se non che sono in tutto degni della magnifica rac-

colta, la quale forma la delizia e l'orgoglio delle fortunate signore
che la posseggono. È un nuovo saluto di bellezza e di cortesia che

tornerà loro graditissimo.
Elezioni politiche. - ColleUio di Alessandria. - Ieri si o

tenuta la riunione dei presidenti dei seggi.
Il presidente della riunione ha proclamato il ballottaggio fra

Bonardi e Ferrero coi seguenti risultati:
Iscritti 13.652 - votanti 9376 - Bonardi ha riportato 4050 voti

- Ferrero 4541 - schede biatiche 44 - contestato 17 - null6 102 --

voti dispersi 22.

As Collegio di Gerace Marina :

È stato proclamato eletto deputato l'avv. Giuseppe Albanese con

2010 voti su 2040 votanti.

A Collegio di Pontedecimo. - Risultato definitivo. - Parodi

ebbe voti 3252 -- Canalo 2032.

È stato proclamato eletto Parodi.
Nel regno dcll'aria. -- Iermattina sono giunti a Venezia in

aeroplano, dii¥'afikt6ri militari della scuola di Aviano: il capitano
del 92° fanteria Marenco ed il tenente del 19° artiglieria Graziani.

Erano partiti nella mattina alle ore 7 da Aviano e giunsero a

Venezia allo 7 374 prendendo terra al Lido.

Alle ore 9 i due aviatori si inalzarono di nuovo e fecero un volo

in omaggio di S. M. il Re.

Scrwizio dct pacchi postali. - La direzione delle poste e
dei telegrafi, raccomanda vivamente a tutti coloro cho nelle immi-

nenti festo pasquali avranno occasione di spedire pacchi postali di
formuli enn solMi imballaggi e di legarli fortemente affincho resi-

aurito e allo operazioni di carico e scarico, e che, oltre

all'indirizzo da applicarsi esternamente in modo ben aderente ne
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sia inclusa una copia in ciascun pacco, per evitare che, smarren-
dosi o concellandosi l'indirizzo esterno, il þaeco rintanga indistri-
buito o sia posto in vendita. Inoltro chi avrà un numero rilevante
di pacchi da spedire, procurera di non impostarli tutti insieme e

negli ultimi giorni, ma pochi alla volta, prenderido in teñrpo op-
portuni accordi con l'ufficio ove intenda presentarli affinché siano
agevolate e rese più sollecite le relative operazioni.
Istituto .Intex•nazioËale dIÊgÊËoltura., - È uscito il

numero di marzo del Bollettino di statistica agraria, edito dal-
l'Istituto.
Esso ripubblica i dati sulla raccolta del frumento,.nei quattro

paesi dell'emisfero meridionale: Argentina, Chill, Australia e Nuova
Zelanda,ove à prevista una produzioriÊcómplessiva per il 19)1-912
di q. 79.052,717 contro q. 74.315.333 ottenuti nel 1910-911, ossia il
106,4 010 della produzione dell'anno passato.
In apposite tabelle sono poi indioate le superfici seminate a fru-

mento, segale, orzo e avena d'inverno nell'emisfero settentrionale :
dall'India sono pervenuti dati più completi di quellsi.pubblicati alla
fine del 1911, e la superficie totale seminata .a frumento viene in-
dicata in ha. 11.915.398 cioè 99,6 Og0 della superficie seminata nel-
l'autunno 1910.
Addizionando le superfici seminate a frumeu‡o d'inverno nel

paesi seguenti: Belgio, Danimarca, Francia, Ungheria, Lussemburgo,
Rumania, Svizzera, Canada, Stati Uniti, India e Giapponey si otten-
gono ha. 38.100.989 rappresentanti il 102,2 0¡O della corrispondente
superficie seminata nel 1910 ; questa somma rappresenta. circa il
49 0¡O della superficie totale coltivata a frumento d'inverno e di
primavera nell'emisfero settentrionale nel 1911.
Seguono le solite notizie sull'andamento della stagione, che in

generale à buono, o sulle semine di primavera che sono cominciate
quasi dappertutto in favorevoli condizioni.
Finalmente dopo le notizie sulla produzione del riso e del cotone

nell'India nell'anno agrario 1911-912, che è stata rispettivamente
di g. 625.182.370 di riso bianco (93,6 Ot0 della.produzione dell'anno
passato) e di q. 5.688.050 di cotone sgranato (81,4 Oy0), chiude il
Bollettino un interessante articolo sui risultati del censimento del
bestiame in Ungheria nel 1911.
14'otizie agrarie. - L'istituto internazionale di agricoltura

comunica :

Secondo un telegramma proveniente dg Governo di Buenos-Aires,
si prevede che la produzione del mais nell'Argentina, sarà diquin-
tali 75,150.000.
Nel gennaio scorso si"prevedeva ungroduzione di 70.000.003 di
quintali.

TELEG .A ¯l.VIlVII

(Agensla Stefhiral)

MADRID, 2õ. - In occasione del giuramento Alla bandiera pre-
stato dai coscritti, il Governo ha offerto un banchetto in onore del-
I'esercito.

Canalejas, presidente del Consiglio del ministri, pronunziando un
brindisi, ha dej;to che gli spagnuoli non potrebbero subire una umi-
liazione ed ha espresso il desiderio del Governo di creare un forte
esercito ed una forte marina, che siano una garanzia pel manteni-
mento della pace tra la Spagna e le altre potenze.
PARIGI, 25. - Una banda di malfattori, cornposta di sei individui,

si è impadronita stainano di un automobile nella foresta di Senart,
presso Montgeron, uccidendone lo chauffeur e ferendo un passeg-
gero. Poscia si à recata con l'automobile a chantilly, ove quattro
dei malfattori sono penetrati negli uffici della succursale della So-
ciété GËnoraÏe, hanno ucciso a revolverate il cassiere e un altro

impiegato e Ile hanno ferito un terzo, il cui stato è gravissimo, ed
hanno rubato quarantamila franchi.

Quindi i mallattori sono risaliti in automobile, che si è diretto a
precipitoss fuga verso Parigi.
Finora non si ó potuto rintracciare l'automobile.
PARIGI, 25. - Appena ayuta la notizia degli assassinii cymessi

stamane a Montgeron e a Chantilly, 11 presidente del Consiglio, Poin.
cyé, ha deciso di sottoporre al Consiglio dei ministri di domani le
misure da prendere per coadiuvare l'azione della polizia.
Il ministro dell'interno deve preparare oggi stesso le proposte,

per essere sottoposte al Consiglio di domani.
PARIGI, 25. - Camera dei deputali. - Si approva all'unanimitå

una mozione accettata dal Governo, la quale invita 11 Governo a ri-
solvere coll'arbitrato gli scioperi degli chauffeurs degli automobili
parigmi.
Si approva indi il progetto di legge relativo all'invio nei batta-

glioni di Africa di alcuni giovani condannati per reati comuni previa
decisione del ministro della guerra.
11 progetto stabilisce per l'avvenire l'invio nei battaglionid'Africa

dei giovani attualmente incorporati nell'esercito della Metropoli e
colpevoli di atti di indisciplina che li rendono .pericolosi.
Franklin Bouillon domanda.al.Governo le misure che conta di

prendere por garantire la sicurezze di Parigi e dei,dintorni.
L'oratore fa la narrazione del delitto di Montgeron e di Chan-

tilly.
Egli dice:.Io domando al Governo di far cessare lo stato d'anar-

chia che regna nella prefettura di polizia.
Il niinistro dpIl'interno, Steeg, risponde: Il Governo ha inten-

zione di prendere le misure necessarie per reprimere questi at-
tentati.
. Domani presenterò al (onsiglîo dei ministri misure per dare a)1a
polizia gli strumenti che le myneano. Terminando, Steeg dichiara
che sarà fatto quanto è necessario per rassicurare completamento
l'opinione pubblica.
La seduta è tolta.

BERLINO, 25. - La Nord¢eutsche Ælgemeine Zeitung dichiara
assolutamente false e fantastiche tutte le voci secondo le quali 11
cancelliere avrebbe rimesso le sue dimissioni nelle mani dell'impe-
ratore.

INNSBRUCK, 25. - Il barone Kathrein, ex-deputato ed attual-
mente membro della Camera dei signori, in occasione del suo set-
tantesimo genetliaco, ha ricevuto un telegramma di felicitazione
dall'Imperatore. Questi ricorda con sincera riconoscenza la sua at-
tività leale, ispirata durante tutti questi anni ad un fedele patriot-
tismo.

LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Mac Kenna dichiara
che, visto che i negoziati fra i padroni e i minatori continuano an-
cora, non considera desiderabile che oggi sia ripresa la discussione
del progetto del salario minimo.
I deputati laburisti radicali protestano contro la condanna del

giornale The Syndacalist e contro l'arresto di Tominan.
L'Attorney general risponde che non si tratta di pressione sulle

opinioni personali dei soldati, ma di repressione della istigazione ai
soldati di violare i loro obblighi e di esporsi così alle più severe
punizioni.
Tomman in un discorso pubblico si è proclamato responsabile della

pubblicazione che eccitava alla disobbedienza. Le truppe non sono

chiamate a far fuoco contro gli scioperanti, ma contro i rivoltosi.
All'anarchia non vi è altro da opporre che la forza armata.
L'Attorney general dichiara di assumere l'intera responsabilità dei

processi.
COSTANTINOPOLI, 25. - È stato inviato mezzo battaglione ad

Eskiscer, ove ieri ha avuto luogo una dimostrazione reazionaria nel
nome dello Sceriat.

PARIGI, 25. - Stasera verso le 8 à passata sul ponte di Poteaux
un'automobile grigia, contenente tre persone, una delle quali gria
dava al soccorso. Gli agenti ciclisti del luogo si sono lanciati ad in-
seguire l'automobile ma non hanno potuto raggiungerla.
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Essi harrno raccolto una maschera piena di ovatta imbevuta di
cloroformio, che era stata gettata da uno dei finestrini della vet-

tura.

automobile è scomparsa in direzione di Rueil. La polizia ha

apeg subito un'inchiesta.
BERLIbTO, 25. - La nave tedesca che ha avuto una collisione il

23 corrente, nello Skagerak col vapore svedese Pollux, à la nave

da iguerra Elsaas.
Questa non ha subito danni.

VIÈNNA, 25. - Una comitiva di skiatori, composta di 11 persone,
è rimasta, a vieszogiorno, sepolta da una valanga ad Hochschnee-

berg, presso Visanna. Finora à stata salvata una persona ed A stato

estratto un cad avere.
Si teme che f ili altri skiatori siano periti.
Söno partite squadre di soccorso.
LONDRA, 26. - La situazione dello sciopero delle miniere è piú

oscuro che mai.

Mac Kenna hre annunziato alla Camera dei comuni che egli spera
di discutere dirgi 11 bill minerario. Però si ritiene probabile che il

progetto ver& rinviato ancora, perchè le conferenze, fra il Governo,
1 minatori e i proprietari dureranno indubbiamente a lungo.
Si assicura che l'attitudine dei proprietari diventa sempre più

esigérite. Un propžietario del paese di Gall'es, intervistato, ha di-

chiarato:

Più il Governo si interporrà, e piû fo sciopero durerå. Fu una

puerilità ammettere il prinapie del salarí•o minimo.
Un leader dei minatori, pure intervistato, ha espresso l'opinione

chejo sciopero non finirà prima di tre settimane e ne durerà forse

sei. Tutto dipende dall'azione del comitati distrettuali, che il Go-

verno propone di stabilire.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE

del R. Osservatorio del Collegio romano

25 marzo 1912.

L'alte sa della stazione à di metri
, . .. , ,

5().60

Il barol ustro a 0°, in millimetri , . , , . . .
759.45

Termometro centigrado al nord . , , . , , . 18.8

Tensione del vapore, in mm.
, . , , . .
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Umidità r. plativa, in centesimi . . . . . . .
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, , . . . . . .
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. . . ,
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Temperdura numimaa
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. . . . .
. . .

.

83

Piogggia in mrn. . . .
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25 marzo 1912

hr E, em Þrewsh.ne Lucss½a & '71 sul golfo'di Guascogna e

sulla Russia., minima di 75') sulle Ebridi e Norvegia; minimo se-

coadorrio di 756 sull'Jonio.
Italia ne lle 24 ore: barometto poco variato in Sardegna, di-

seeso in Si cilia fino a 5 mm. ancora salito altrove, fino a 6 nn:1.

in Liguria ; temperatura irregolarmente variata in Val Padana, au-

mentata :altrove; qualche vento forte del I e IV quadrante in Pie-

3rloute, lv Iarche, Abruzzo e isole; pioggerelle sparse in Toscana,

Abrizzzo, Capitanata e Sicilia.

p ,ahi lità v.-a, moderati e qua e là forti tra no,l e panenL .

c ela nuit doso al sud e Sicilia; tempo generalmente buono ahrose;

Ti treno m osso od agitato.

BOLLETTINO METli;ORICO
dell'ufuoio centrale di meteorologia e di geudinamica

Roma, 25 marzo 1912.

STATO STATO TEMPERATURA
STAZIONI precedente

del cielo del.mare Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno

Genova........... sereno

Spezia ............ sereno

Guneo ........... /icoperto
Torino ........... 1/4 AOperto
Alessandria....... sereno

Novara........... sereno

Domodossola...... / coperto
Pavia ............ sereno

Milano............ | coperto
Como ............ sereno

S*.ndrio........... a/4 coperte
Bergamo ......... sereno
Brescia ........... sereco

Cremona ......... sereno

Mantova ......... sereno
Verona........... If, enterte
Belluu0 ....... .. sereno

Udine ..........
Treviso.........
Venezia.........
Padova.........
Rovigo ........
Placenza .......

.. 1/4 coperto

.. sereno

.. sereno

.. sereno

.. sereno

.. sereno
Parma ....-·..... sereno

Reggio Emilia ..-. sereno
Modena .......... sereno
Ferrara .......... nebbioso
ßologna ••••••··• sereno
Ravenna .........
Forli •··••·····••• sereno
Pesat'0 ••••••••••• sereno
Ancona ••••••••••• sereno
Urbmo -••••··••·· sereno
Macerata ·••••·•• sereno
Ascolt Piceno.....
Perugia ••••-••••· aerano
Camertuo · •••••••• gereno
Lucca............. gegene
Pisa · ••••••••••••• sereno
Livorno••••••··•·· sereno
Firenze ·•••·•••••· nebbioso
Arezzo .•··•·••··• sereno
Siena •••••••••··• sereno
Grosseto· •••-•· -·• seroe
Roma

· - .••••••••• sereno
Teraino

•·••••• - & coperto
Chieti ·•·---•····· sereno
Aquila ·••••••••·• sereno
Agnone .....,·•• serer:o
Foggia • •• •••·· ooperto
Bart. ............ si, ,soperte
Lecce

, ...........

Caserta ..........
Napoli ..........· seremo
Benevento...•··•• / me
Avellino.••••••••• /, coperto
Caggrano ........
Potenza ·•••••· • p1ovosoCosenza

.......

R 10 Ela ria j, coperto
Trapaui ... ....
Palermo.,.

....

Porto Empedoele
Caltanissetta ...

Messma
........

Calanm
..,....

Caghari ........

sereno

/, coperto
•- ser6nc
• |2 copelto

calato 15 5 10 4
441sto 16 4 10 6
Imo I & 2 9 1
-

,
180 90

- 166 19
- 170 67

170 31
15 i 9 8

- 106 28
- 168 05

178 78
- 13 I 5 5
- 120 75
- 141 84

lb 9 6 l
148 60
16 2 6 I
18 1 3 0
134 48
140 50

admo le 8 7 6
143 56

- 159 02
15 9 5 1

- 18 2 ð 0
150 60

- 15 2 7 g
153 58

- 157 92

- 152 60
calmo 16 9 4 9
oalmo 17 0 a y
- 122 76
- 154 72

116 52
- 120 36

141 53
162 40

mosso 15 0 7 2
142 54
138 4x
107 4g
149 63
16 7 8 3

- 153 50
15 0 0 6
140 58

¯ 13 l 3 9
190 40

agitato 14 6 6 6
- 155 95
- 163 91

onlmo 13 7 8 8

102 36

100 38

agitato 16 0 10 2
grosso 17 y , I
mosso is p I

- 120 80
legg. messo 16 0 10 0
mosso 17 7 7 9
agitato is 9 ye
mosso 17 5 o 0
- 140 89
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